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PARTE UFFICIALE

MINISTERO DELL'INTERNO

Ordinanza di Sanità marittima n. 2.

IL MINISTRO DELL'INTERNO

Constatata la esistenza del colera in alcune località sul chnale della

Manica e sul mar del Nord ;

Vista la legge 22 dicembre 1888 n. 5849 (serie 3') sulla tutela

della igiene e manità pubb ica;

Decreta:

Le prescrizioni contenute nella ordinanza di sanità marittima del

7 luglio ultimo n. 1 a riguardo delle provenienze dal Mar Nero, sono

estese a tutte le navi provenienti dai porti Francesi dell'Oceano
Atlantico e del canale della Manica, non che dal porti Belgi, Olandesi
e Germanaci sul mar del Nord, compreso Amburgo.
Le medesime prescrizioni saranno anahe applicate alle navi, qua-

lunque sia la loro provenienza, le quali portino patente brutta per

colera.

I signori Prefetti delle Provincie marittime del Regno, le capitane-
rle o gli ußlci di porto sono incaricati della esecuzione della presente

ordinanza.
Roma, addl 28 agosto 1692.

Il Ministro

GIOLITTI.

LEGGI E DECRETI

Il Numero 493 della Raccolta U/ßciale delle leggi e det decreti del
Regno, contiene il seguente d-creto :

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 marzo 1892 n. 173 colla quale sono
modificati alcuni articoli della legge 2L dicembre 1890
n. 7321 (serie 3') ;
Visti i Regolamenti approvati coi RR. decreti delli 11 ago-

sto 1883 e 5 febbraio 1891 n. 1552 (serie 3a) e n. 68;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Aflari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E approvato l'annesso testo unico del Regolamento per
il Corpo delle guardie di città, che sarå d'ordine Nostro
vidimato dal Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro
dell'Interno, con le tabelle unite allo stes<0 Regolamento, il
quale andri in esecuzione col giorno 1° settembre p. v.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addi 14 agosto 1892.

UMBER'f'O.

Grotrm.
Visto, 14 Guardastgilli Bonect.

REGOLAMENTO PER LE GUARDIE DI CITTÀ
TITOLO I.

Organizzazione del corpo
CAPO I.

Costiturlone del corpo.
Art. 1.

Il corpo delle guardie di città è istituito allo scopo di curare la

osservanza delle leggi dello Stato, di vegliare al mantenimento del-

l'ordine pubblico, di prevenire e reprimere i reati e le contravven-
zioni ai rególamenti generali e locali, e di attendere all'adempimento
di tutte le attribuzioni affldate agli agenti di pubblica sicurezza dal-
l'articolo 35 della legge 21 dicembre 1890, N. 7321 (serie 3') e dal
presente regolamento.

Art. 2.
Detto corpo è costituito in compagnie, brigate e sotto brigate; di-

pende dal ministro dell'interno, e si compone di marescialli, bri-
gadieri, sotto brigadieri, guardio scelte, guardie e allievi.

Le comp-gnie sono istitutte nelle città sedi di questura; lebrigate
e lo sotto bligate negli altri capohinghi di provincia.
Il ministro dell'interno potrà istituirc brigato e sotto brigate anche

in altre localita che non siano capoluoghi di provincia, quando lo
richiedano gravi motivi di servizio
Le compagnie si suddividono in brigate e sotto brliate.
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Art. 3.
Al comando delle compagnie è destinato un ufBeiale di pubblica

sicurezza designato dal ministro dell'interno. A quello delle brigate
un maresciallo o un brigadiere, secondo l'importanza e il numero delle
guardie. Alle sotto brigate ò preposto un sotto brigadiere.
La divisa dell'uffleiale di pubblica sicurezza, comandante della com-

pagnia, sarà conforme al modello n. 4 unito al presente regolamento.
Art. 4.

Lo stato della forza e delle paghe è determinato coll'annessa ta-

bella N. 1.

Art. 5.
Le guardie di città sono dirette e comandate nel servizio, sotto la

dipendenza dell'autorità politica, dagli uffleiah di pubblica sicurezza.

CAPO II.

Arruolamento, nomine e IIcenziamenti.

Art. 6.
Le guardie di città saranno reclutate nel modo stabilito dall'art. 24

della legge 21 dicembre 1890, N. 7321 (serie 36).
Art. 7.

Per essere ammessi nel corpo delle guardie di città occorrono i

seguenti requisiti:
1 essere cittadino italiano o naturalizzato tale;
2 non avere oltrepassato l'età di anni 35;
3° essere di fisica costituzione sana e robusta, senza Imperte-

zioni o difetti;
46 essere celibe o vedovo senza prole:
5* avere la statura non inferiore a metri 1,ß6;
6 aiere soddisfatto agli obbl;ghi della leva militare;
7· sapere leggere e scrivere correntemente;
8° aver sempre tenuto buona condotta, non essere stato espulso

dall'esercito o da altri corpi militarmente costituitl, nè destituito da

pubblici uffici;
go non aver subito condanne a pena superiore a quella degli

arresti per 5 giorni, o dell'ammenda fino a lire 50.

Art. 8.
In casi speciali e quando concorrano gli altri requisiti, il ministero

dell'interno potrà accordarc la dispensa dell'età e del limite della

statura, purchè questa non sia inferiore ai metri 1,64 e l'età non su-

pes i gli anni 40. La dispensa in tali casi dovrà concedersi preventi-
Vam nte e in seguito a proposta motivata del prefetto che istruisce

la domanda relativa.

Art. 9.

La domanda per l' ammissione dovrà essere presentata al prefetto
della provincia sia direttamente, o a mezzo dell'autorità locate, cor-
redata dei documenti comprovanti il concorso nell'aspirante dei re-

quisiti richiesti dall'art. 7.
Art. 10.

Il prefetto riconosciuta la regolarità dei documenti assumerà, col
mezzo dell'autorità di pubblica sicurezza e dell'arma dei carabinieri

reali, informazioni sulla condotta dell'aspirante, e accerterà l'esistenza
del requisito di cui al n. 8 dell'art. 7.

Se trattasi di aspirante che abbia appartenuto all'esercito richiederà
ella competente autorità militare il foglio matricolare caratteristico, e

qualora abbia servito in altri corpi militarmente organizzati lo richie-
derà alle autorità rispettive.

Art. 11.

Se dagli atti e dalle informazioni assunte emerge che l'aspirante ha

i voluti requisiti di buona condotta, il prefetto lo farà sottoporre alla

visita di un medico militare; c qualora venga, con apposito certill-
cato, dichiarato abile al servizio, inviterà l'aspirante ad un saggio di
lettura e scrittura, che sarà dato alla presenza del capo dell'ufficio
di pubblica sicurezza o di altro funzionario da lui incaricato, il quale
dovrà esprimere il suo giudzto sul grado di istruzione che avrà

riconosciuto nell'aspiranto ed apporre il proprio visto al saggio di

scrittura.

Oro il risultato delfesperimento sia favoreYole all'aspirante, il pre-

fetto rimetterà l'istaitza, corredata di tutti i docuiÃonÙ, $1 EníÌeÎo
dell'interno. In caso opposto restituirà all'aspirànte le carte da lui pre-
sentate.

Art. 12.
Il mínistero dell'interno, esaminati i documenti e riconosciutili re-

golari, accerterà l'esistenza di posti disponibili e procederà alla no-
mina.

Art. 13.
La nomina delle guardie e degli allievi guardie è fatta con decreto

del ministro dell' interno. Potranno essere nominati guardie effettive
gli aspiranti che avessero già prestato servizio nel corpo delle guar-
die di pubblica sicurezza o nell'arma dei reali carabinieri e coloro
che avessero requisiti di istruzione e di intelligenza da giustiflcare
una tale determinazione.
Tutti gli altri sarannno nomittati allievi.
Le nomine devono sempre decorrere dal 1° o dal 16 di ciascun

mese.

I decreti di nomina saranno registrati alla corte dei conti.
Art 14.

Spetta al ministero dell'interno la destinazione degli aspiranti nomi-
nati guardie effettive. Gli allievi saranno sempre inviati alla scuola
in Roma.

Art. 15.
All'atto dell'ammissione tanto le guardie che gli allievi contraggono

la ferma di anni cinque, e prestano giuramento nelle forme di legge
avanti il prefetto, assistito da un funzionario di pubblica sicurezza,
che redigerà il relativo verbale.

Art. 16.
Compiuta In prima ferma le guardie di città e i loro graduati, che

abbiano tenuto regolare condotta e che siano dichiarati dal medice
militare in grado di continuare a prestare utile servizio, potranno es-
sere ammessi a successive rafferme di cinque anni ciascuna.
Per l'ammissione a rafferma è necessaria la preventiva autorizza-

zione del ministero dell'interno.

Art. 17.
Il licenziamento dal servizio, oltre il caso di misura disciplinare,

ha luogo:
1° per termine di ferma o rafferma;
2° per esonero dal servizio durante la ferma o la rafferma, a

domanda degli interessati e quando concorrano speciali circostanze;
3° per inettitudine al servizio, sia per difetti flsici accertati dal

medico militare che per incapacità.
Art. 18.

In tutti i casi contemplati dall'articolo precedente, provvede al
licentismento il ministero dell' interno in seguito a proposta del pre-
fetto o del direttore della s'uola per le guardie di città, rispettiva-
mente.

CAPO III.
Pro mo z lo n i,

Art. 19.
Le promozioni nel corpo delle guardie di città sono fatte con de-

creto ministeriale e colle norme stabilite nei seguenti articoli:
Art. 20.

Da allievo a guardia, dopo che l'allievo avrà compiuto 11 prescritto
tirocinio alla scuola e in seguito a favorevole risultato dell'esperl-
mento stabilito dal presente regolamento.

Art. 21.
Da guardia a guardia scelta, occorre superare un esame di idoneità,

consistente nella redazione di un verbale o rapporto che valga a dare
prova della istruzione e della intelligenza della guardia.
Tale esame si terrà presso le singole prefetture, in epoche da de-

stinarsi dal ministero dell'interno e innanzi ad una commissione com-
posta di un consigliere di prefettura, di un ispettore e di un delegato
di pubblica sicurezza scelti dal prefetto. Il delegato avrà le funzioni
di segretario con ioto.

'

La commissione proporrà il tema per l'esame,
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- Ogni membro dispone di 10 voli e per 1approvaziano è necessario

rurriam m comp so is meta ¡nu uno.

A tale esame s ranno ammesse dal ministero dell'imerno, a proposta
dei respettivi prefeiti, le guardie che abbiano servito nel ro po almeno

per un anno, e dimostrato speciale attitudine ai servizi di pubblica
sicurezza, congiunta a regolare condotta.

Il ministero esaminerà i verbali delle commissioni e, trovatili rego
ari, formerà il ruola generale delle gnardie approvato nell'esame per
ordine di punti, per provvedere alle nomine nei limiti dell' organico
e secondo il turno rispettivo.
A parità di punti prevale l'anzianità.

Art. 22.

Da guardia scelta a sotto brigadiere.
Le guardie scelle che abbiano due anni di grado, siansi distinto

con operazioni di servizio, o abbiano dato prova di speciale attitudine
nell'esercizio delle loro funzioni, serbando regolare condotta, saranno
dal ministero dell'interno ammesse per turno di anzianità e in seguito
a proposta dei prefetti, alla scuola in Roma per l'esperimento d'ido-
neità al grado superiore.
Compiuto l'esperimento e ottenuto l'attestato di cui all'articolo 124,

saranno dal ministero inscritte in ruolo apposito secondo il numero

dei punti da ciascuna di esse riportato, per le promozioni da farsi

gradualmente nel limiti dell'organico.
A parità di punti prevale l'anzianità.

Art. 23.

Da sotto brigadiere a brigadiere.
Tali promozioni verranno accordate in ragione dei posti vacanti per

due terzi a titolo di merito, e un terzo per anzianità, purchè per
questi concorrano gli estremi della regolare condotta, di attività e di

interessamento pel servizio.
Il merito dovrà essere riconosciuto da una commissione ministeriale

composta di un capo di divisione e di due capi di sezione e assistita
da un impiegato della sezione del personale, che funzionerà da se-

gretario. La commissione sarà nominata dal direttore generale di
pubblica sicurezza, al quale dovranno essere sottoposti per l'approva-
zione i verbali relativi.

Le promozioni non potranno però essere conferite se il promovibile
non abbia almeno due anni di grado.

Art. 24.
Da b-igadie-e a maresciallo.
Per la promozione a maresciallo è richiesta la prova dell' esame

scritto e orale.

L'esame scritto consisterà nello svolgimento di un tema riguardante
la polizia giu iziaria o amministrativa, e nella risoluzione di un pro-
blema di aritmetica che comprenda le prime quattro operazioni sul
numeri interi e sulle frazioni.

Quello o a!e si aggircrà sulle nozioni sommario del codico renale

e di quello di p ocedura penale, delle leggi e dei regolamenti di

pubblica sicu erza, dei regolamenti di polizia comunale e rurale, non-
chè sugli elementi di geografla e di storia contemporanea d' Italia, e
sulla distribuzione degli ulIIci amministrativi e giudiziari del regno.
Gli esami avranno luogo in due giorni distinti.
Nel primo q lello scritto, nel secondo quello orale.

A questi e ami saranno ammessi per turno di anzianità e su pro
posta del rispctrivi prefetti, i brigadieri che oltre ad aver compiuto
due anni di grado, sinnsi distinti per attività e zelo nel servizio,
congiunti a regolare condotta.

Gli esami si terranno presso le p efetture designate di volta in

volta dal ministero dell'interno, e innanzi ad una commissione compo-

sta del consigliere delegato, presidente, del procuratore del re, o di

un suo sostituto, del capo delf ufficio locale di pubblica sicurezza e

di un delegato, colle funzioni di segretario senza voto.

Il ministero prepara i temi scritti e li invia in piego suggellato ai
prefetti delle provincie nelle quali hanno luogo gli esami.
Il prefetto consegna il piego al presidente della commissione, dal

quale viene aperLo la mattina degli esami alla presenza dei candidati,
facendo loro prendere copia dei temi da risolversi.

Il lavoro dei candidati dovrà essere compiuto entre otto ore.

Uno dei memir i della commissione si trovera permanentemente nella
sala de¿li esami, vigilando clie i candidati non conferiscano fra loro, né
si servano di libri o scritti, tranne la raccolta ulliciale delle leggi e he
l'ufficio di prefettura metterà a loro disposizione. Il candidato clie non

osservasse queste prescrizioni perde il diritto di continuare l'esame.

Per l'esame orale la commissione dispone di 10 punti per ciascun
membro e per l'approvazione è necessario in complesso la nietà più
uno dei punti
l lavori in iscritto vengono chiusi in piego separato, sul quale sa-

ranno apposti il bollo d'uflicio, la indicazione dell'ora de:la consegna,
la firma del candidato e quella di un membro della commissione.
Essi sono col verbale, nel quale saranno esposte le oper ationi com-

piute e l'esito degli esami orali, trasmessi al ministero dell'interno il
quale sottoporrà i lavori scritti dei candidati approvati nell'esame
orale, alla commissione di cui al precedente articolo. Ad essa sarà
aggregato un ragioniere del ministero.

Anche i membri di questa commissione dispongono di 10 punti
per ciascuno e per l'approvazione 11 candidato deve riportarne la
metà più uno.

Il ministero formerà l'elenco degli approvali per le promoz o ri
'organico. miti dallneaaa pal'Aaivai puurtiddarsiena ile irpd 1 tia àà to

Art. 25.
In casi speciali, il ministro dell'interno, in seguito a voto favorevole

della commissione di cui all'articolo 23, ha facollà di promuovere,
con dispensa dall'esame e dalla decorrenza di tempo stabiliti nell ar-
ticolo suddetto, dal grado inferiore a quello immediatamente superiore,
quei graduali e guardie che avessero esposto la vita per consegu re
l'arresto di malfattori, per tutelare l'ordine pubblico, per salvare la
vita dei cittadini o che si fossero distinti in modo affatto eccezionale
e straordinario nella esecuzione di altre imporlanti operazioni di ser-
vizio, purchò siano forniti dei requisiti occorrenti di capacità, istra-
zione, condotta e attitudine al grado superiore.

Art. 26.
È data facoltà al ministro dell'interno di ammettere nel corpo delle

guardie di città, col grado di sotto brigadiere, i marescialli e i bli-
gadieri dei reali carabinieri, che ne facciano, domanda, non superino
l'età di anni 40, non abbiano lasciato il servizio dell'arma da più di
due anni, e purchè riuniscano gli altri requisiti richiesti per l'ammis-
s:one nel corpo.
Le stesse condizioni valgono per la nomina a guardia scelta, dei

vice brigadieri dell'arma predetta.

CADO IV.

Onorificenze, gratificuient, preni e prevent.
Art. 27.

Le azioni di valore militare compinte dalle guard e di città e dat
loro graduati vengono ricompensate colle normo sichilite per l'eservilo.
Le altre ozioni di valore civile o di marina e le benemerenze per la
pubblica salute, vengono ricompensate colle norme stabilite dalle

disposizioni vigenti.
Art. 28.

Di ogni importante operazione di servizio compiuta dai graduati e

dalle guardie dovrà essere dai prefetti riferito al ministe o dell'interno
colla proposta di gratifleatione o di encomio a see ,nda dei casi. Lo
gratificazioni e gli encomi accordati dal ministero saranno annotati nei

rispettivi stati matricolari presso le prefetture, nonchò nella matricola
generale presso il ministero medesimo e pubblicati nel bollettino del

personale, facendosi cenno dell'indole del servizio pel quale fu dato

l'encomio o la gratitlcazione.
Art. 29.

I componenti il corpo delle guardie di città avranno diritto ad un

premio speciale per l'arresto di individui che si trovassero nelle

condizioni appresso indicate:
di un mili:are dichiarato disertore. . . L. 20
di un inscritto di leva dichiarato renitente . . . . . > 20
dl un evaso dall'orgastolo . . » 50
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di un evaso delle case di pena:
se condannato oltre i 20 anni

. . . . . . . . . L. 30

seapenaminore .............»10
di un latitante condannato alla reclusione o alla detenzione:

seda1añanni..............L.6
seda5a10anni .............»10
seda10a20anni.............»15
se a tempo maggiore . . . . . . . . . . . .

» 20

È accordato il premio di L. 3 agli agenti che avranno sorpreso ed

arrestato un individuo trovato in possesso di alcuna delle armi che

l'art. 470 del vigente codice penale dichiara insidiose.

Nel caso di sequestro in camprgna o nelle vie pubbliche di armi

lunghe da fuoco o pistole di misura a persone non munite della pre-

scritta licenza, oppure di t.Icuno degli strumenti indicati nell'art.23 del

rego19mento per la esecuzione della legge di pubblica sicurezza, quando
siano portati senza giustitlcato motivo, il premio sarà di L. 2.

Art. 30.

Le guardic di città e i loro graduati hanno inoltre diritto ai premi
che sono stabiliti da disposizioni speciali, qualora contestassero con-

travvenzioni alle leggi di finanza, a quelle sulla caccio, sul pesi e

misure e per altri rami di servizio.

Art. 31.

Quando i graduati e le guardie siano richiesti dalle autorità o dai

cittadini por scorta, protezione, assistenza a balli o a feste private, per
traduzioni straordinarie, accompagnamenti e simili, avranno diritto per

ogni giorno e per ciascuno, senza distinzione di grado, alle seguenti
retr ibuzioni:

per scorta o per custodia nel territorio del comune di loro

residenza...................L.3
fuori del comune di loro residenza

. . . . . . . . » 5

per assistenza agli useeri giudiziari . . . » 3

per accompagnamenti e traduzioni straordinarie richieste dai dete-

nuti e consentite dalla competente autorità, oltre le spese di vlaggio

nella stessa classe ove viaggia il detenuto, così sulle ferrovie come

sui piroscall e a quelle di trasporto sulle vie ordinarie . . .
L. 5

per assistenza a feste da ballo ed altre date ad iniziativa e nel-

l'intere se di privati :
fino alla mczzanotte . . . . . . . . . . . . .

L. 3

oltre la mezzanotle . . . .
. . . . » 5

La rimunerazione sarà pagata anlicipatamente dalle autorità e dai

cittadini che fanno la richiesta al locale ufficio di pubblica sicurezza,

il quale dovrà ripartirne la metà agli agenti incaricati del servizio, e

versare l'allt a metà nella cassa di economia, di cui all'art. 34.
Art. 32.

Ai graduati e alle guardie chiamati in assistenza dagli agenti di

finanza per visite ed operazioni relative al sequestro in materia di

contrabbando, o in assistenza agli esattori e loro messi per la riscos-

sione dalle imposte, spettano a carico di chi per legge, i compensi

stabiliti in tali casi per l'arma dei reali carabinieri.

Art. 33.

Fuori dei casi specificati negli articoli precedenti, nessuna rimune-
razione è dovuta alle guardie di città e ai loro graduati per ogni altro

servizio, fatta eccezione per le rimunerazioni offerte da principi di

famiglie regnanti o da rappresentanti di potenze estere o da corpi
morali, nei quali casi però l'accettazione dovrà essere preventiva-

mente autorizzata dal ministero dell'interno.

Art. 34.

In ogni provincia saranno raccolte per cura e sotto la responsabità
del prefetto, in una cassa detta di economia, tutte le somme deri-

vanti dalla parte dei proventi eventuali di cui all'art. 31.
Nel giorno della festa dello Statuto il fondo di questa cassa verrå

dal prefetto ripartito in quote eguali fra i graduati e le guardle che

siansi resi benemeriti per servizi speciali e che durante P anno non

siano stati puniti con pene superiori alla sospensione della paga per

10 giorni, o non più di due volte con pena inferioro

Eseguito il mparto, il prefetto no riferirà al ministero dell'interno,
trasinottendo poi visto lo stato quietanzato dagli agenti.

CAPO V.

Paghe.
Art. 35.

Le paghe ai graduati e alle guardie vengono corrisposte posticipa-
tamente di mese in mese dalle prefetture, sulla presentazione degli
stati di presenza vistati dall'ufflcio di pubblica sicurezza.

Art. 36.
Le paghe spettanti ai graduati e alle guardie in licenzá, saranno

conservate dall'ufficio di prefettura, o secondo i casi, inviate con vaglia
del tesoro al prefetto della provincia in cui si trovano, per la rego-
lare consegna.

Quelle dei graduati e delle guardie degenti negli ospedali si con-

serveranno egualmente dalle prefetture per consegnarle agli interessati

appena guariti, dedotta la retribuzione dovuta all' ospedale e le altre

spese incontrate per la cura e il mantenimento come è prescritto
dall'articolo 60.

Art. 37.
È vietato per qualsiasi motivo ogni ritenuta sulla paga dei graduati

e delle guardie, non autorizzata dal presente regolamento. È pure
vietato ai comandanti e ai graduati ogni raccomandazione ai dipen-
denti per sottoscrizioni ed offerte, qualunque sia 10 scopo di esse.

Art. 38.
Le paghe dovute ai graduati e alle guardie sono per metà a carico

dello Stato e per l'altra a carico dei comuni in cui prestano l' opera
loro, nel termini di legge.

Art. 39.
Il prefetto, nel comunicare a ciascun comune lo stato delle giornate

di presenza dei graduatl e delle guardie, in conformith dell'art. 53
della legge 21 dicembre 1890, n. 7321 (serie 36) non terrà conto delle
sospensioni di paga che loro fossero state inflitte.

Ove il numero delle giornate di presenza sia nel suo complesso in-
feriore di oltre un decimo a quello assegnato al comune dall'organico
approvato con decreto reale, si farà lungo a Vantaggio del comune

stesso ad una riduzione proporzionale della quota del suo contributo.

Art. 40.
ll prospetto dello stato di presenza sarà compilato secondo il mo-

dello n. 2 annesso al presente regolamento e prima di essere inviato

al comune dovrà riportare l'approvazione del ministero dell'interno.

CAPO VI.

Caserme e casermaggio.
Art. 41.

I graduati e le guardie, ad eccezione di quelli con famiglia, sa-
ranno accasermati.

In ciascuna località ove risiedono guardie vi sarà quel numero di

caserme che a giudizio del prefetto sarà ritenuto indispensabile ai bi-
sogni del serv¡zio, salvo il ricorso del comune al ministro contro

la determinazione del prefetto.
Art. 42.

Le caserme devono essere situate in luoghi sani, di passaggio e

più adatti per la sorveglianza, e dovranno possibilmente essere prov-
viste di due uscite.

Per le esigenze del servizio dovranno preferibilmente stabilirsi in
case isolate e prossime, se non attigue, agli uffici di pubblica sicu-
rezza, nè in alcun caso potranno essere collocate in stabili ove esi-

stessero osterie, o altri luoghi di pubblico convegno, nè essere in co-
municazione con private abitazioni.

Art. 43.

Le spese per le caserme, pei posti di guardia, per le sale di de.

posito dei detenuti, nonchè pel relativo casermaggio, sono ai termini
delfarticolo 52 della legge 21 dicembre 1890, n. 7321 (serie 36) a

carico dei comuni ove le guardie risiedono, fino all'attuazione delle

disposizi,oni contenute nell'articolo 272 della legge comunale e provin-
ciale del 10 febbraio 1889.

Art. 44.
I locali ad uso di ufBcio e di caserma dovranno essere forniti nelle

condizioni indicate particolarmente con I'unite tabella n. 3, nella quale



AZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 3193

sono ancho determinate la qualità e la quantità occorrenti dei rclativl

og¿etti di casermaggio.
Art. 45.

La fornitura degli oggetti di casermaggio che i comuni hanno l'ob-

bligo di somministrare ai graduati e alle guardie, avrà luogo dietro
richiesta dell'autorità di pubblica sicurezza e i rispettivi comandanti
ne redigeranno verbale di ricevimento, e saranno responsabili della
conservazione,

CAPO VII.

Armantento e divisa dei graduatl e delle guardle.
Art. 46.

L'armamento, la divisa e gli oggetti di piccolo corredo, che devono
avere i graduati e le guardie, sono stabiliti dalla tabella n. 8.
La stessa tabella determina quali sonoglioggettidiarmamento edi

buffetteria a carico del Governo.

Art. 47.
Gli oggetti di divisa e di armamento dei marescialli sono a loro

carico, ma devono essere conformi alle prescrizioni del regolamento.
Sono pure a carico dei brigadieri le sciabole del modello stabilito

nella tabella n. 8.
Art. 48.

La divisa degli allievi e delle guardie di mare è stabilita dalla ta-

bella sopraindicata.
Le guardie di mare prestano servizio presso gli uillci di pubblica

sicurezza ist:tuiti nelle città marittime, e sono scelto fra gli agenti che
abbiano attitudine a un tale servizio.

Art. 49.
La Suddetta tabella indica pure la tenuta giornaliera e di servizio

in città, e quella di parata.
Le guardie di servizio in campagna e nella caserma portano la di-

Visa di fatica, descritta nella stessa tabella.

In tempo piovoso portano l'impermeabile; in templ umidi e freddi
anche 11 cappotto.

Art. 50.
Gli e0'etti di divisa e di piccolo corredo sono a carico del fondo di

massa di ciascun agente, come pure le spese per la loro rinnova-

Varione e riattamento, secondo il disposto degli articoli 181 e 182.

Art. 51.

È vietato di portare qualsiasi alterazione o modificazione alla di-

visa : le spese per ridurla nuovamente conforme alle prescrizioni del

regolamento, sono a carico dell'agente in colpa e dei graduati che ne
abbiano trascurato la sorveglianza, salvo l'applicazione delle pene di-

sciplinari.
Art. 52.

La tabella n. 9 determina la durata che devono avere i vari effetti

di divisa e di piccolo corredo, all'oggetto d'impedire che sia abusi-

vamente accresciuto il debito di massa degli agenti, con danno del-

l'amministrazione.

Ove per la convenienza e proprietà della tenuta fosse necessario

rifornire l'agente di qualche effetto, prima della scadenza del termíne

prescritto, sarà sottoposto a riienuta straordinaria sullo stipendio
mensile, tino al totale pagamento degli effetti che gli furono sommi-
nistrati anzi tempo.

Art. 53.

Se il deterioramento degli effetti di divisa e di piccolo corredo fosse

StatO CDU8ato da negligenza e trascuranza nel conservarli, oltre alla

ritenuta straordinaria, di cui al precedente articolo, l'agente in colpa
sarà sottoposto a punizione disciplinare.

Art. 54.

Ogni qualvolta l'agente possa dimostrare che il deterioramento de-

gli effetti di divisa e di piccolo corredo sia avvenuto per causa di

servizio, il Governo ne compenserà il danno, clie sarà determinato

da un perito scelta dall'amministrazione.

Per ottenere un tale compenso, saranno inviati alministero, a mezzo

dei prefetti, oltre i verbali regolari dell' operazione di servizio, nella

quale si verificð 11 danno, anche la stima che ne venne fatta dal pe-

rito.

La somma compensata dal Governo sarà versata nel fondo di massa

dell'agente, a cui venne rifornito o riparato l'effetto danneggiato, am-

menochè non si tratti di comandanti e di marescialli.
Art. 53.

Sono a carico degli agenti tutte le spese per la rinnovazione e per

la riparazione delle armi, quando non possano provare che la d:spr-

sione o il guasto ebbero luogo por causa di servizio.

Dovranno nello stesso modo rimborsare il costo delle munizioni,
che non potranno dimostrare di avere consumate per ragioni di servizio.

Art. 56.

Qualunque sia il motivo pel quale un agente cessa dal servizio,

dovra riconsegnare tutti gli oggetti di armamento e le munizioni a-

vute in consegna, e che non furono consumate per ragioni di servi-

zio, e dovrà compensare i danni che vi fossero riscontrati, a giudízio

di un perito.
Art. 57.

Nessun agente potrà asportare, cessando dal servizio, alcun effetto

di divisa, che sarà invece peritato e distribuito agh altri agenti, se-

condo il disposto dagli articoli 186, 187, 189 e 22ö.
Il valore attribuito sarà computato in diminuz:one del debito che

l'agente avesse coll'amministrazione, e in caso diverso gli verrà com-

pensato.
Art. 58.

I graduati che trascureranno l'adempimento di quanto è prescritto

dagli articoli 55, 50 e 57, dovranno rifondere del proprio il danno

recato all'amministrazione.
CAPO VIII.

Servizio sanitario - Onorl thnebri.

Art. 59.

I graduati e le guardie infermi, ove si tratti di malattia per
la quale

la cura debba oltrepassare tre giornt, saranno inviati all'ospedale mi

litare e solo in.casi speciali e debitamente giustificati potranno essere

ricoverati in altro ospedale, previa autorizzazione dell'autorità locale

di pubblica sicurezza.
L'invio si disporrà immediatatamente quando il medico curante 10

ritenga necessario.

Agli agenti ammogliati conviventi con le famiglie potrà esser con-

cesso di curarsi nelle proprie case.

Art. 60.

La spesa pel trasporto, quando occorra, e quella del mantenimento

all'ospedale resterà a carico dell'intermo e verra soddisfatta colle ri-

tenute speciali sulla paga mensile dell'agente durante la malattia.

Qualora la malattia fosse contratta per causa diretta od immediata

di servizio, sarà concesso all'agente sul fondo dei profitti realizzati e

in seguito alla presentazione dei necessari documenti giustificativi, il

rimborso della spesa sostenuta.

Art. 61.

Nelle compagnie che hanno una forza superiore ai 600 uomini sa-

ranno addetti tre medici.

Due in quelle superiori ai 300 individui; ed uno solo nelle altre,

purchè la forza locale sia superiore a 60 uomini.

La nomina di questi medici sarà fatta a proposta del prefetto con

decreto ministeriale, che stabilirà l'annuaretribuzionedapagarsimen-

silmente con ruolo di spese flsse.
Art. 62.

Nelle altre brigate e sotto brigate istituite in città non sedi di que-

stura, in caso di malattia degli agenti, si provvederà col mezzo di un

medico locale, tenendo nota delle visite eseguite in apposito registro,
un estratto del quale alla flne dell'anno finanziario sarà trasmesso al

ministero dell'interno per la conveniente rimunerazione.

Art. 63.

Le spese dei medicinali ed ogni altra relativa alla cura in caserma,

entro i tre giorni, sono a carico degli agenti.
Sono pure a carico degli agenti ammogliati anche le visite fatte loro

fuori di caserma, salvo il caso preveduto nell'articolo 60 capoverso 2.©
Art. 64.

Gli obb)ighi del medici di cui all'articolo 61 sono i seguenti :
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1° di visitare giornalmente nell'ora che sarà fissata dalla compe-
tente autorità di pubblica sicurezza, tutte le brigate e sotto brigate
locali per accertare se vi siano agenti ammalati:

2° di accorrere ad ogni chiamata nel caso che un agente si am-
malasse e visitarlo anche più volte nello stesso giorno, se la gravità
e la natura della malattia lo richiedessero, c cið non solo per gli agenti
che fanno parte integrante delle varie brigate, ma anche per quelli
che fossero alle medesime addetti temporaneamente per prestarvi ser-
vizio a titolo di rinforzo;

3° di visitare, qualora si ritenesse opportuno, gli individui aspt-
ranti all'ammissione nel corpo e gli agenti che dovessero licenziarsi

per malattie o per fisiche imperfezioni, come pure di prestarsi a vi-
sitare, se richiesti dall'autorità di pubblica sicurezza, gli agenti amma-
lati che curansi nelle proprie case allo scopo di accertare, in caso di

dubbio, l'esistenza della malattia da cui si siano dichiarati affetti;
4° di prestarsi a richiesta della pubblica sicurezza al soccorso e

alla prima medicatura degli ammalati e dei feriti anche sulla pubblica via,
e a tutte quelle altre visite che potessero interessare la sicurezza pub-
blica e la polizia giudiziaria, rilasciandone analoga dichiarazione;

50 di vis tare i mendicanti per conoscere e dichiarare in iscritto,
se siano o no atti a proficuo lavoro, per i provvedimenti da adot-
tarsi a senso di legge ;

6• di visitare i mentecatti denunciati all'autorità di pubblica si-
curezza rilasciando il prescritto certifleato;

7° di visitare in caso di bisogno gli individui che si trovano

nelle camere di custodia annesse agli uffici di pubblica sicurezza.

Mancando agli obblighi di cui al presente articolo è in facoltà del

ministro dell'interno di licenziare i medici dall'ufficio che prestano,
senza d:ritto ad altro compenso, oltre la quota di retribuzione rego-
Imnento maturata.

Art. 65.
Un graduato del corpo dovrà essere incaricato di visitare almeno

due volte per settimana gli agenti in cura all ospedale, e di provve-
dere che appena qualcuno ne sia licenziato si restituisca in caserma.

Se la malattia si protraesse oltre un mese, il prefetto dovrà avvisarne il
Ministero dell'interno trasmettendo un certificato medicosulla natura della

malattia e sul tempo approssimativamente necessario per la guarigione.
Art. 60.

In caso di morte di graduati o guardie gli onori funebri saranno
stabiliti di volta in volta dal prefetto, sottopretetto o questore secondo

il grado del defunto.

In via ordinaria le spese relative saranno prelevate dal fondo di

massa del defunto.
In casi eccezionali provvederà il ministero dell'interno.

In pari tempo dalla prefettura sarà data parteciparfone della morte ai

parenti del defunto, a mezzo del sindaco del comune in cui hanno dimora.

CAPO IX.
Collocamento a ripeso e pensioni.

Art. 67.

I gradurti e le guardie hanno dirillo al collocamento a riposo e a

conseguire annuo assegno di pensione;
a3 quando hanno compiuto 30 anni di servizio;
b) quando dopo 15 anni di servizio siano divenuti per infermità

o per altre cause inabili a continuario, o ne fossero licenziati d'uflicio.

Soco.nppli aþiji al gorpo ggile gqqidig.gi gjttà:
a) 1931i§ß9§i2À991.44iß9% iglejg lggge g,gpyijg 1864 n. 1731

per le pensiogingeggggpieggtingiyjjj
b) quelle contenute nel relativgregolamento approvato con regio

decreto 24 aprile 18ß4en..1p^(

11 collocamento a riposo é disposto con decreto ministeriales la

liquidazione della pensione sarà fatta in base al disposto dell'articolo 34
della legge 21 dicembre 1890, n. 7321 serie 3'), in ragione cioè:

di un quarto della paga per 15 anni di servizio ;

di un terzo per 20 annt ;
della metà per 25 anni;
di quattro quinti per 30 anni o più di servizio.

Art. 70.
Conformemente al disposto della legge precitata i diritti a pen-

sione spettanti ai graduati e alle guardie od alle loro famiglie per fe-
rite, malattie o morte a causa di servizio, saranno liquidati colle norme
e nelle misure stabilite per l'esercito dalle leggi vigenti.

Art. 71.
Allorché un graduato o una guardia avranno riportato in servizio

o per causa diretta del medesimo tali lesioni da divenire immedia-

lamente o col tempo innbili a continuarlo, dovranno le lesioni stesse

farsi constatare possibilmente entro le 24 ore, da un medico mili-
tare ed in mancanza da altro medico del luogo.
La dichiarazio~ne relativa dovrà conservarsi negli atti del'a prefettura.

Art. 72.
Le domande per far valere i diritti a pensione per ferite o malat-

tie incontrate per causa di servizio, saranno presentate per la via

gerarchica al prefetto della provincia, il quale provvederà perchè in

presenza del sottoprefetto, questore od ispettore di pubblica sicurezza
e coll'intervento di un impiegato dell'amministrazione che farh da se-

gretario, 11 richiedente sia sottoposto alla visita di due medici addetti
possibilmente ad un pubblico stabilimento.
I due medici r11asceranno un certificato colla esatta descrizione dello

stato flsico della guardia o del graduato e delle cause presunte della
inabilità.

Art. 7
.

II verbale, colla di,hiaratione de= medici, verrà trasmesso al pre-
fetto il quale, quanito il risultato della visita sia favoremole od anche

soltanto dubbioso, farà procedere in sua presenza, assistito da un con-

sigliere di pre fettura e da un impiegato dello stesso ullicio che farà

da segretario, ad una nuova visita dell'agente per mezi.o di due me-

dici militari e in mancanza di essi di altri due medici civili, scelti
fra quelli addetti ad un pubblico stabilimento.

Art. 74.

Le vedove e gli orfani degli agenti morti in dipendenza del servi-

zio, per far valere i titoli al conseguimento della pensione dovranno
presentare le loro domande al prefetto della provincia in cui il de-

funto prestava servizio.
Il prefetto provvederà perchè la domanda sia corredata di tutti i

documenti necessari, e coll intervento di un consigliere di prefettura
e di un ufficiale di pubblica sicurezza, esammera so concorrano gli
estremi voluti, redigendo verbale col suo parere.

Art. 75.

Nei casi di cui ai due articoli precedenti, le domande e gli atti re-
lativi, compreso lo stato di servizio, med. N. 5, saranno trasmessi

al ministero dell'interno, dal quale verrà richiesto il parere dell'ispet-
torato di sanità militare per norma negli ulteriori provvedimenti.

TITOLO II.

Servizio

CAPO 1.

Norme generali di servizio.
Art. 76.

I graduati e le guardie non possono essere impiegati che nel ser--

vizi propri della loro istituzione. ·

I funzionari ehe contravvenissero a tal divieto, o non ne curasser0

l'osservanza, saranno passibili di pene disciplinari.
Art. 77.

' I graduati e le guardie. siano o no comandati, devono considerarsi in
ermanente servizio. Il servizio ordinario non potrà eccedere le 10 oro

al giorno.
Art. 78.

Oltre a curare che vengano osservate le leggi dello Stato, i graduati
e le guardie dovranno specialmente adoperarsi a prevenire i reati e
tale prevenzione sarà considerata come titolo di merito.
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Art. 79. ·

Se gli agenti si trovassero in numero insuffletente al bisogno, o
prevedessero la possibilità di incontrare opposizione o rivolta, ri-
chiederanno l'appoggio degli altri agenti della forza pubblica, che

fossero sul luogo o nelle vicinanze.

Art. 80.
Salvo quanto prescrivono le leggi sulla procedura penale, gli agenti

dovranno senza indugio rimettere agli ullici, da cui direttamente di-
pendono i rapporti concernenti gli affari di pubblica sicurezza.

Art. 81.
Presso le questure vi saranno una brigata centrale e una brigata

mobile.

Quest'ultima potrà anche essere stabilita negli altri capoluoghi di
provincia, dove si abbla una forza concentrata non inferiore a venti-

cinque uomini.
Art. 82.

Nelle città sedi di questura spetta al questore di ordinare e disporre
i servizi secondo che meglio stimi conveniente, tenuto conto delle

condizioni della sicurezza pubblica e della forza disponibile.
Alla brigata centrale saranno però specialmente affldati i seguenti

servizi:

1" l' istruzione delle guardie di nuova nomina e di quelle di re-
cente trasferite nella compagnia;

2° la custodia e il servizio dei detenuti nel depositi della questura,
e degli agenti in camera di disciplina.

Art. 83.
La brigata mobile sarà composta di graduati e guardie, scelti fra

coloro che abbiano dato prova di speciale attitudine e prudenza nel
servizio, e di condotta irreprensibile.
La brigata mobile dipende direttamente dal questore, e dall' Ispet-

tore capo negli uflici provinciali ove sia stabilita, e può esservi de-

stinato a dirigerla un ufficiale di pubblica sicurezza.

11 graduato che la comanda app na abbia notizia d'un reato o di

un avvenimento interessante l'ordine i ubblico, deve avvisarne imme-
diatamente l'ullicio di pubblica sicurezza ed agire in conformità degli
ordini che gli fossero impartiti.

Art 84.
La brigata mobile sarà incaricata della sorveglianza:

1© sugli oziosi, vagabondi e pregiudicati, siano o no sottoposti
all'ammonizione o alla vigilanza speciale;

2° sulle persone sospette in genere;
3 sugli esercizi pubblici, sulle camere mobiliate, sugli stabili-

menti di bagni e sugli uffici di agenzia;
4• sui cocchieri pubblici, sui facchini, barcaiuoli, guide, servitori

di piazza, sensali o intromettitori, cantanti e suonatori ambulanti,
cenciaiuoli, ciarlatani e saltimbanchi;

5° su coloro che esercitano mestieri intesi al pubblico tratteni-

mento o che espongono rarità, persone, animali ecc.
6° su coloro che sono sospetti di tener lotterie clandestine o

altri giuochi d'azzardo e d'invito.

Dovrà inoltre attendere:
1 all'investigazione per la scoperta degli autori dei reati;
2· alla ricerca e all'arresto dei malfattori colpiti da mandato di

cattura;
3· al sequestro degli avvisi, stampati e manoscritti, ordinato dal-

l'autorità giudiziaria;
4° al sequestro di giornali, stampati e manoscritti amssi o diffusi

senza il permesso dell'autorità di pubblica sicurezza, e di quelli che
non fossaro muniti del bollo prescritto delle Vigenti leggi;

5° ad impedire la questua;
6• a sorvegliare perchè non venga ofresa la pubblica morale da

parte specialmente delle meritrici che si aggirano per la città, e a

curare l'osservanza dei regolamenti vigenti sulla polizia dei costumi.
Art. 8õ

Tutti gli Individui che escono dalle carceri, in seguito ad espiazione
di pena per reati contro le persone e la proprietà, e così pure gli
oziosi, i vagabondi e le persone sospette, saranno a cura degli ufficiali

addetti alla polizia giudiziaria presso la questura, fatti presentare al co-
mandante della brigata mobile che Il segnerà nel registro prescritto,

Art. 86.
Gli agenti di servizfo presso le stazioni ferroviarie e marittime, devono:
1° essere pronti all'arrivo ed alla partenza di tutti treni, vapori

postali ed altri che trasportano merci o passeggieri;
2° provvedere alla sicurezza ed alla libera circolazione del pas-

seggieri medesimi;
3° vegliate che non avvengano sottrazioni a loro danno, che non

siano soggetti a soprusi ed arbitrii per parte dei facchini, barcaluo11,
Vctturali e simili, fornendo con tutta urbanità alle persone che le ri-

chiedono quelle notizie, di cui avvessero bisogno nel loro particolare
interesse, e che non siano di danno al servizio;

4° sorv gliare i passeggieri sospetti e segnalare il loro ingresso
in città all'ußlcio di pubblica sicurezza;

5° vigilare I depositi delle merci ed ove sorgessero sospetti di con-
certi o tentativi di sottrazioni, avvertirne l'ufficio di pubblica sicurezza;

6° sorregliare la condotta dei servitori di piazza e degli intro-
mettitori ambulanti, e fare osservare tutte le disposizioni emanate nel-
l'interesse dell'ordine pubblico;

7° impedire l'emigrazione clandestina e il trasporto di minorenni

per essere impiegati in mestieri o professioni girovaghe all'estero.
Art. 87.

Gli ufflzlali di pubblica sicurezza incaricati del comando di com-

pagnie, i marescialli, brigadieri e sotto brigadieri che comandano bri-
gate e sotto brigate sono responsabili del servizio e della disciplina
dei graduati e delle guardie posti alla loro immediata dipendenza.

Oltre a ciò:
1° distribui<cono il servizio secondo gli ordini dell' ufBeio dal

quale dipendono, sorvegliano e controllano gli agenti, e provocano

tutti i provvedimenti che sono necessari ad assicurarne la regolarità,
la speditezza e la maggiore ellicacia;

26 devono og i giorno compilare un'esatta relazione, nella quale
indirherann non solo i reati e gli avvenimenti notevoll, ma anche

tutte le operazioni e gli arre ti eseguiti nelle decorse 24 ore, e la

rimetteranno all'uflicio suddetto;
3° devono informare di tutte le intrazioni al servizio ed alla di-

sciplina commesse dai graduati e dalle guardie, che si trovano alla

loro immediata dipendenza, facendo le proposte che foesero del caso;
4 devono visitare frequentemente in ore diverse, e specialmente

di notte, la caserma o le caserme dipendenti per verificare se tutti i

graduati adempiano esattament• al loro dovere; se le pattuglie siano

spedite nel tempo e nei modi prescritti. e se alle guardie sia concesso
il necessario liposo;

5° ogni matti a pfesenteranno direttamente lo stato del controlli

eseguiti ne'le decorse 24 ore, e quello dei graduati dipendenti, indi-
candovi le brigate visitate, le ore in cui i controlli ebbero luogo ed

i rilievi fatti.

Art. 88.

Per cura del questori, degli ispettori e dei vice ispettori o delegati
capi degli uffici di pubblica sicurezza sarå compilato apposito rego-
lamento da approvarsi dal prefetto, contenente le norme, colle quali
devono essere disposti i servizi di pattuglia e di piantone in città, ed

eseguiti i relativi controlli, prendendo speciali accordi pel concorso
dei reali carabinieri e degli altri agenti della forza pubblica. Il turno
di pattuglia e di piantone non può essere protratto oltre le 4 ore.

Art. 89.
L'uillciale di pubblica sicurezza incaricato del comando di compa-

gnia dovrà avere i seguenti registri:
1° 11 registro di matricola e di disciplina degli agenti che com-

pongono la compagnia, conforme al modello N. 6;
2° 11 registro delle trasferte esegutte nel trimestre fuorl di residenza

dagli a¿enti della compagnia, nel quale dovrà essere indicato 11 gior·
no della partenza dell'agente e quello del ritorno, colla citazione della
nota dell'ufficio di pubblica sicurezza che autorizzò la trasferta ;

3 l'elenco degli agenti entrati allo spedale, colla data dell'ingresso
e della sortita ;
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4* il registro d tutte lo somme riscosse per servizi particolari pre-
stati dagli agenti, cob'indicazione di quelle pagate ai medesimi e di
quelle versate nella cassa di economia;

5° lo stato di composizione delle singole brigate e sotto brigate
che fanno parte della compagnia;

6° il registro a madre e figlia degli ordini di travestimento per
gli agenti autorizzati a vestire in borghese ai sensi dell'articolo 94;

7° I'elenco degli agenti in licenza colle indicazioni della durata
del congedo, del giorno della partenza e di quello del ritorno;

8° il registro degli ordini del giorno della compagnia;
9° il registro del movimento dei singoli agenti presso le varie brigate;
10° il registro degli agenti appartenenti allesercito in congedo

illlmitato, con l' indicazione della classe, categoria e distretto a cui
appartengono;

11° il registro della situazione numerica giornaliera della forza
della compagnia;

12° il registro nominativo delle variazioni nel personale di essa ;
1û* il registro dell'armamento in distribuzione al varii agenti;
14° il protocollo delle carte che riceve e che spedisce, colla cor-

rispondente rubrica.
Art. 90.

I graduati ai quali è affldato 11 comando di brigate e di sotto bri-
gato nelle città ove esistono ufflei di questura dovranno avere i se-
guenti registri:

1° il registro degli ammoniti, pregiudicati e persone sospette che
dimorano nel territorio del loro comando;

2° il registro dei mandati di cattura emessi dalla autorità giudizia-
ria contro individui che dimorano nella città in cui risiedono;

3° 11 registro del fondo della mensa in comune;
4* il registro per la copia dei verbali d'arresto.

Art. 91.
I graduati che comandano brigate nelle città ove non esistono uf-

ilci di questura, dovranno avere tutti i registri indicati nei due arti-
coli precedenti.

Art. 92.
Gli stamrati per i registri di matricola e di disciplina, degli am-

moniti e plegiudicati, dei mandati di cattura e del fondo della mensa
in comune, di cui nei precedenti articoli, e quelli altri che venissero
determinati con disposizione ministes iale, sono somministrati dall'eco-
nomato genarale presso il ministero di agricoltura industria e com,
mercio. Gli oggetti di cancelleria e la legatura dei registri suddetti
sono a carico del fondo per le spese d'ufflcio assegnato ai rispettivi
Ulllei provinciali e circondariali.

Art. 93.
Gli uffici di pubblica sicurezza dai quali dipendono le compagnie,

brl¿ate e sotto brigate, sono obbligati a fornire ad essi i dati neces-
sari per la esatta compilaz:one e tenuta dei registri prescritti.

CAPO II.

Agenti in borghese.
Art. 94.

Nessun graduato, nè guardia potrà vestire in borghese senza l'au-
torizzazione del prefetto, sottoprefeito o questore.
Tale autorizzazione dovrà risultare da dichiarazione scritta, flrmata

dal prefetto, sot oprefeito o questore, munita del bollo d'ufficio e
contenente le generalità e i connotati dell'agente cui è rilasciata.

Art. 95.

Il graduato e la guar.lia autorizzati a vestire in borghese, saranno

armati della sola rivoltella e dovranno nell'esercizio delle loro fun-
zioni aver sempre sulla perso a la dichia azione di cui sopra, per
renderla ostensibile allo scopo di legittimare la loro qualità in ogni
operazione di servizio.

CAPO (11.

Servizio fuori residenza.

Art. 96.
I graduati e le guardie possono in via temporanea essere adope-

ratt in servizio fuori della loro residenza, nei seguenti casi:

1° per servizi urgenti in genere;
2° per rinforzo provvisorio ad altra compagnia, brigata o sotto

brigata;
3° per servizio temporaneo in luoghi nei quali non esista alcun

riparto di guardie;
4° per servizio in colonna mobile, organizzata per l'inseguimento

e l'arresto di malfattori;
5° per accompagnamento di mentecatti, minorenni e per la even-

tuale e straordinaria tradüLIOne di detenuti.

I servizi di cui ai numeri 2, 3 e 4 debbono essere autorizzati pre-

Ventivamente dal ministero dell'interno.

Art. 97.

Pet servizi di cui ai numeri 1 e 4 del precedente articolo sarà cor-

risposta una indennità giornaliera di trasferta di L. 2 ai marescialli,
brigadieri e sotto brigadieri, e di L. 1.50 alle guardie scelte e sem--

plici, escluso ogni altro compenso per indennità chilometrica.

Pei servizi di cui al N. 2 del detto articolo sarà corrisposta una

indennità giornaliera di centesimi 50 ai marescialli, brigadieri e sotto

brigadicti e di centesimi 30 alle gnardie scelte e semplici.
Pei servizi di cui al N. 3 sarà corrisposta l'indennità giornaliera di

L. 1.50 ai marescialli, brigadieri e sotto brigad'eri, e di L. 1 per le

guardie scelte e semplici, oltre l'alloggio che dovrà esser loro som-

ministrato dal comune.

Finalmente pei servizi di cui al N. 5 sarà corrisposta senza distinzione

di grado l'indennità giornaliera di L. 1.50 oltre quella di centesimi 15
per ogni chilometro, quando si tratti di iiaggio sulle vie ordinarie, rima-
nendo in questo caso a carico dell'agente i relativi mezzi di trasporto.
La trasferta da diritto all'indennità, quando sia stata eseguita alla

distanza di oltre cinque chilometri dalla ordinaria residenza.

Le perc rrenze di å chilometri o meno (per andata o ritorno) sulle
vie ordinaric non danno diritto ad indennità anche quando fossero

congiunte a percorrenze di abra natura.

Il servizio urgente di cui al N 1 dell'articolo 98, des' essere espres-
samente dichiarato nella tabella di liquidazione della indennità e nella
colonna delle osservazioni del quadro riassuntivo, e non può durare

oltre tre giorni.
Art. 98.

In tutti i servizi di cui sopra, spetterà agli agenti, ove ne sia il

caso, il trasporto gratuito in 3a classe sulle ferrovie e piroscall.
Art. 99.

Nella liquidazione delle predette competenze il giorno sarà compu.
tato per 21 ore, anche quando il graduato o la guardia siano partiti
in un giorno e rientrati in residenza in un altro.
Si calcola però sempre come giornata intera quando il tempo im-

piegato nel servizio non abbia raggiunto le prime 24 ore.

Le indennità saranno corrisposte agli agenti al loro ritorno in re-

sidenza.

Quando però si tratti del servizi di cui ai numeri 2, 3 e 4 e vi sia motivo
a ritenere che abbiano a prolungarsi per qualche tempo, il prefetto è
autolizzato, su domanda degli interessati, ad anticipar loro una somma
che non superi i due terzi della presunta indennità loro spettante.

Art. 100.

Se si tratta di accompagnamento di mentecatti al manicomio l'inden-
nità sarà a carico della famiglia, ed ove questa non potesse corri-

sponderla per mancanza di mezzi dovrà ripetersi dal comune, come

spesa di polizia locale, ai termini dell'articolo 145 della legge comunale
e provinciale.
Ove si tratti di accompagnamento di minorenni ai riformatorli, la

indennità sarà pagata sul fondi a disposizione della direzione generale
delle carceri.

A tale scopo saranno redatte apposite contabilità speciali.
In ogni altro caso l'indennità sarà compresa nella contabilità per le

trasferte ordinarie, indicandosi la causa dell'accompagnamento.
L'indennità sarà sempre anticipata dall'autorità di pubblica sicurezza

che richiede l'accompagnamento, salvo rimborso secondo le norme
di sopra indicate.
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Art. 101.
Alla scadenza di ogni trimestre saranno trasmesse al ministero del

l'interno pel rimborso, le tabelle individuali firmate dall'inter.ssato e

controfirmate dal sottoprefetto, questore o ispettore di pubblica sicu-
rezza che sono responsabili della esattezza delle medesime.

Verranno inoltre firmate dal prefetto e munite del visto del ragio--
niere della prefettura.
Le tabelle in un solo esemplare per ciascun individuo (modello

n.12), saranno accompagnate da un quadro riassuntivo (modello n 1?),
colle firme per quietanza dei singoli interessati. Qualora non fosse

possibile avere in detto quadro la flrma dell'interessato, verrà posta

a corredo la ricevuta corrispondente.
Nel caso dei servizi di cui ai N. 2, 3 c 4 dell'art. 03dovranno nella

tabella essere indicati la data e il numero del dispaccio ministeriale

che 11 autorizzava.

Art. 102.

Ai graduati e alle guardie chiamati a fare testimonianza avanti l'au-

torità giudiziaria fuori dei luoghi di loro residenza, è provveduto colle

ordinarie spese di giustizia.
I brigadieri delle guardie di città chiamati agli esami di maresciallo

in una provincia diversa da quella in cui prestano servizio, hanno
diritto ai mezzi di trasporto sulle ferrovie e piroscafi, come all'arti-

colo 98, e alla indennha giornaliera di L. 2.

CAPO IV.

Traslocaz! ni e 'niern tã relative.

Art. 103.

Spetta al ministro dell'interno di dispor:e la tras'oaatione dei gri-

duati e delle guardie da una provincil all'altra.

I prefetti hanno facoltà di disporre il cambio degli agenti da una

locallth all'altra della provincia, secondo I bisogni del servizio, salvo
'eccezione di cui all'articolo 167.

Art. 104.

Al graduati e alle guardie sono accordati, in caso di traslocazione,
i mezzi di trasporto in 36 classe sulle ferrovie e sui piroscall, non

che il trasporto gratuito dei loro effetti, estensibile, per i celibi, fino
al peso di chilogrammi 40 e per gli ammogliati fino al peso di chi-

logrammi 100, oltre il trasporto gratuito della mogile e dei flgli.
Art. 105.

Saranno inoltre accordato le indennità di L. 1.50 ai celibi e ai vedovi

senza prole, e di L. 3 agli ammogliati o vedovl con prole, quando
slano segulti dalla famiglia, per ogni giornata di viaggio sulle ferrovie
e sui piroscati.
Il giorno è calcolato di 24 ore e le frazioni eccedenti il quarto sa-

ranno computate per intero.

Impiegandosi nella traslocazione meno di una giornata, sarà questa
agli effetti della indennità calcolata per intero.

Art. 106.

Quando i graduati e le guardie debbano percorrere tratti di via ordi-

naria, sarà corrisposto soltanto una indennità di centesimi 20 per

ogni chilometro al celib1 o vedovl senza prole, e di centesimi 33 agli
ammogliati o vedovi con prole, sempre che questi siano segulti dalle
rispettive famiglie.
Le somme dovute per il trasporto e l'indennità agli agenti trasiocati

saranno anticipate dai prefetti, i quali rimetteranno semestralmente al
ministero dell'interno pel rimborso, il quadro relativo (modello n. 11).

Art. 107.
Le traslocazioni accordate agli agenti a loro domanda e per motivi

particolari, non dànno diritto nò ai mezzi di trasporto, né alle indenmtà.
Art. 108.

Ogni incaricato di comando, trasferito, dovrà prima di partire ri-
mettere al successore o a chi è incaricato di assumerne le funzioni,
tutte le carte el registri prescritti pel suo ufflcio, non che le armi, gli
effetti e le somme che avesse in deposito.
La consegna dovrà essere eseguita, in confronto di quella precedente,

mediante inventario e processo verbale, e col concorso del funzionario
41ÄbbÚca sicurezza capo dell'uffielo a cui il comandante era addetto.

Di tale verbale saranno redatti tre originali, dei quah uno resterà
al consegnante, uno al consegnatario e l'altro sarà conservato negli
atti della prefetiura.

Art. 109.
I graduati e Ic guardie che cambiano residenza saranno sempre

muniti di un foglio di via, sottoscritto dal capo dell'uflicio di pubblica
sicurezza, nel quale fo¿;lio oltre il luogo ov- sono diretti, le tappe che
debbono fare per la via più breve o meno dispendiosa, saranno spe-
cificati gli effetti di vestiario di cui sono provvisti e lo somme state
loro rimesse suggellate pel fondo della mensa.

Non porteranno seco alcun ogg tto di armamento, nè munizioni da

guerra, dovendo esserne provvisti nella nuova residenza.

Art. 110.
Quando durante il viaggio fossero obbligati a pornottare in luoghi

dove ò stabilita una forza di guardie di città, dovranno presentarsi al
comandante per la vidimazione del foglio di via, ed ottenero di essere
ammessi alla mensa in comune e possibilmente all'alloggio in caserma.

Art. 111.

Appena l'agente traslocato sia giunto alla sua nuova residenza do-
vrà consegnare il foglio di via al comandanto da cui va a dipendere,
il quale verillcherà quanto ð prescritto dall'articolo 109, ed informera
l'uflicio di pubblica sicurezza di qualunque circostenza speciale che
emergesse, per i provvedimenti opportuni.

TITOLO III.

Istruzione

CAPO I.

Scuola per le guardie di cittä.

Art. 112.
È istituita in Roma alla dipendenza del ministero dell'interno, una

scuola per la Istruzione degli allievi guardie e per l'esperimento delle
guardie scelte da promuoversi a sotto brigadiere.

Art. 113.
Alla scuola ð preposto come direttore un ufficiale di pubblica sicu-

rezza, che sarà coadiuvato da altro ufficiale col titolo di vice direttore,
e da quel numero di graduati che dalministro dell'interno si ravviserà
necessario.

Il direttore e 11 vice direttore della scuola dovranno vestire in servizio
la divisa conforme al modello n. 4 annesso al presente regolamento.
L'istruzione sarà impartita da due insegnanti forniti di regolare pa-

tente di maestro elementare, preferibilmente di grado superiore, e da
altro maestro per la scherma e ginnastica.
Della istruzione riguardante le leggi e i regolamenti verrà incaricata

persona competente.
Un medico provvederà al servizio sanitarlo.
Tanto gli insegnanti quanto il medico sono nominatl dal ministro

dell'interno, che stabilirà l'annua retribuzione da pagarsi mensilmente
con ruolo di spese flsse.

Art. 114.
G11 allievi e le guardie scelte saranno chiamati alla scuola in con•

formità degli articoli 14 e 22 del presente regolamento.
Alle guardie scelte o agli allievi chiamati alla scuola saranno ac--

cordati i mezzi di viaggio e le indennità come nei casi di traslocazione.
Art. 115.

Gli allievi appena giunti alla scuola saranno sottoposti ad un esamo
e classificati secondo il loro grado d'istruzione.

Art. 116.
La istruzione degli allievi consisterà nel leggere, scrivere, nelle

prime quattro operazioni di aritmetica, nelle nozioni elementari della
legge di pubblica sicurezza e del codice penale, del codice di proce-
dura penale nella parte relativa alla polizia giudiziaria, nel servizio
pratico, nel contegno da tenersi, nel maneggio delle armi, nella scherma,
ginnastica, passeggiate militari, ecc.

Art. 117.
La Istruzione alle guardle scelte consisterà nell'esercitarle nella re-

dazione di Verbali e rapporti, nello studio ed applicaziono delle legiÍ
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e regolamenti, nella direzione e disposizione del servizio, nel man-
tenimento della disciplina, nel comando del personale e nelle istru

žIonl militari occorrenti ai graduati.
Art 118.

Per quanto riguarda la mensa in comune, e il trattamento in caso

di malattia saranno osservate le disposizioni relative contenute nel

presente regolamento.
Art. 119.

Nell'uflicio del direttore sarà tenuta la matricola del personale, un
estratto de!!a quale verrà trasmesso con tutti gli atti amministrativi
e contabili al prefetto della provincia nella quale l' allievo, promosso
guardia, verrà destinato.

Art. 120.
Il direttore, con regolamento da approvarsi dal ministero dell'interno

stabilirà l'orario per le istruziom e per il servizio interno.

Art. 121.

Gli allievi saranno passatt in rivista una volta per settimana dal

Vice direttore e dai graduati e alla fine di ogni mese dal direttore,
11 quale farà rapporto al ministero dell'interno dei risultati.

Art. 122.
Alla scuola sovrintende un funzionario superiore del ministero del-

l'interno, delegato dal direttore generale di pubblica sicurezza, che

dovrà ispezionarla almeno una volta al mese, sottoponendo gli allievi
ad un esame per constatarne il profitto.

Art. 123.

Gli allievi alla fine del quarto mese, o prima, se avranno acquistate
le cognizioni necessarie, saranno da una commissione esaminatrice

composta del funzionario superiore predetto, del direttore della scuola

e di uno dei maestri, che funzionerà anche da segretario con voto,

sottoposti ad esame scritto ed orale e qualora non fossero ricono-

scluti idonei saranno trattenuti alla scuola per altri due mesi e quindi

sottoposti a nuovo esarne.

In caso non fossero riconosciuti idonei neppure alla seconda prova,

Terranno licenziati.
Art. 124.

Le guardie scelte che dopo due mesi saranno dalla commissione

predettà riconosciute, in seguito ad esame scritto e orale, idonee al

posto di sottobrigadierc, otterranno l'attestato di approvazione.
In caso diverso saranno trattenute altri duo mesi per l' ultertoke

esperimento, dopo il quale non riuscendo nella prova Verranno rin-

viato alle rispettive residenze.
Art. 125.

Ogni membro della commissione dispone negli ësami tanto degli

allievi, quanto dello guardie scelte, di dieci punti e per l'approvazione
è necessario ottenere in complesso la metà più uno dei punti.

Art. 126.

Sul risultato degli esami finali tanto per gli allievi quanto per le

guardie scelte, saranno compilati appositi processi verbali da inviarsi

al ministcro dell'interno.

Art. 127.

I graduati, le guardie e gli allievi addetti alla scuola sono soggetti

per la disciplina alle disposizioni di cui al titolo 4°, capo 1° del

presento regolamento.
Il direttore della scuoli ha facoltà di infliggere le punizioni di

competenza dell'ulliciale comandante e del questore.

Il funzionario superiore del ministero dell'interno, incaricato di so-

Vrintendere alla scuola, ha facoltà d'infliggere le punizioni di compe-
tenza del prefetto. Negli altri casi si provvedern sentito il consiglio

di disciplina sedento presso la prefettura di Roma.

Art. 128.

Per gli oggetti di cancel'eria ed altri congeneri il direttore presen-
terà ogni trimostrc, la relativa richiesta al ministero dell'interno, il

gitale liquidera e provvederà al pagamento, sui conti da prodursi col
saldo dei fornitori.

Art. 129.

Gli allievi e Ic guardie scelte della scuola potranno, in caso di spe-
ciali urgenzc di servizio, essere destinati in sussidio alla locale com-

pagnia delle guardie di città, in seguito a disposizione del direttore

generale di pubblica sicurezza che ne stabilira di volta in volta 11

numero.

CAPO II.
1struzione delle guardie nelle compagnie e brigate.

Art. 130.
Oltre quanto è prescritto nel capo precedente per la scuold delle

guardie di città in Roma, le guardie addette alle compagnie, brigate
e sotto brigate, saranno istruite più specialmente nella conoscenza

del codice penale e del titolo 1° di quello di procedura ; delle leggi
e dei regolamenti di pubblica sicurezza e di polizia municipalei nel
redigere verbali e rapporti; nel maneggio delle armi e nel silono

della tromba.
Art. 131.

La istruzione nelle leggi e nei regolamenti, nel redigere verbali e
rapporti sarà data alle guardie da un utliciale di pubblica sicurezza

scelto dal prefetto, sottoprefetto o questore.
Art. 132.

L' istruzione nel maneggio delle armi e nel suono della tromba,
sarà impartita nelle compagnie o brigate da un graduato.

Art. 133.

L' istruzione di cui agli articoli precedenti verrà data, compatibil-
mente alle esigenze del servizio, due volto alla settimana nelle ore

clie saranno stabilite dal prefetto, sottoprefetto o questore.
Art. 13 f.

Le spese degli oggetti di cancelleria occorrenti per tale istruzione

verranno, previa autorizzazione del prefetto, prelevate dal fondo dei

profitti realizzati dalla amministrazione del corpo.
Art. 135.

Ai funzionari e graduati incaricati dell'istruzione verrà, sulla proposta
det prefeito, concessa una gratificazione alla fine dell'anno finänzlario,
proporzionata al numero degli agenti istruiti ed ai risultáf! Ottentiff

TITOLO IV.

Disciplina

CAPO I.

Mancanze e punizioni.
Art. 136.

I graduati e le guardie devono intera subordinazione a tutdfi loro
superiori, qualunqtfe sia il grado che rivestöno, e ndn podiónó chÏë
dero ragione dei servizi che vengono loro comandati, nò allontanårsi
sot o qualsiasi pretesto dagli ordini ricevuti.

Art. 137.

È obbligatorio il saluto dei graduati e delle gudrdie in unÏformi,
ai loro superiori e agli ulliciali dell'esercito e dcIl'armata.

Art. 138.
Le infrazioni alla disc'plina e le mancanze al servizio sono punite:
1° coll'ammonizione ;
2° colla sospensione della paga fino a tre magi;
3" coll'arresto in camera di di<ciplina fino a sessanta giòrril;
4* colla retrocessione dal grado ·

5° con il licenziamento ¡
fi° con l'espulsione dal corpo;
7° con la incorporazione ne:Ic compagnie di disciplina

Art 130.

Quale provvedimento disciplinare di carattere interno o preventivo,
i graduati e la guardie di città poss no essere consegnati in baserma
fino a 20 giorni, nei cast di flagrante mancanza em attesa de!Io di-
sposmom superiori.

La consegna in caserma non li esonero dal servizio.

Art. 140.
i* L'ammonizione consigtc in un severo avvertimënto fait d11'ägêntà

per richiamarlo alla esatta osservanza dei suoi dovdri e speëÏálui te
di quello pel quale viene ammonito.

22 La sospensione della paga consiste flellà sua traitenuta 8! O A
tre mesi. Questa punizione non esonefa gli ageriti dalPobbligtidi ëomi
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piere i .gervizi loro ordinati. Potrà essere assegnata all'agente sospeso,
a titolo di alimenti, una parte della paga, non però superiore alla
metà di essa.

3' L prresto in camera di disciplina, consiste nella detenzione in

apposito locale dell'agente punito, il quale non potrà avere colloqui
con estranei, nè con altri agenti, senza il permesso del capo dell'uffl-

cio di pubblica sicurezza. In sala di disciplina ò vietato fumare,
leggere e scrivere e tenervi il lume. Nel solo caso clie l'agente pu-
nito intendesse reclamare ai propri superiori gli saranno forniti i

mezzi per farlo. L'agente in camera di disciplina riceve il Vitto dalla

mensa in comune escluso il vino, e non avrà seco che gli effetti
necessari di biancheria, il cappotto, il berretto e gli indumenti di
bassa tenuta o di fatica. Tutti gli altri effetti di sua pertinenza e'l'ar-
mamento saranno ritirall e custoditi a cura del comandante per la

41urata della punizione.
4 La retrocessione consiste nel passaggio al grado immediatamente

inf4riore a.quello rivestito. Il graduato retrocesso non potrà essere

ripristinato pel grpdo precedente se non dopo sei mesi almeno di
condotta irreprensibile, eccetto il caso che renda un servizio di ecco-

zionale e straordinaria importanza.
5° 11;ljoenziqmento consiste nel congedare dal corpo l' agente pu-

nito, anche prima del compimento della ferma, colla perdita del fondo
di mpssa.
6° L' espulsione porta seco le conseguenze prevedute dall' art. 28

della legge 21 dtcombre 1890, n. 7321 (serie 36).
7° L' incorporazione nelle compagnie di disciplina porta sempre

di conseguenza la contemporanea espulsione dal corpo. L'agente in-

Viat,o a4e compagnie di disciplina passa sotto la giurisdizione del co-

ma,ngo delle medesime, dopo essere stato espulso dal corpo, e sarà

inviato alle carceri giudiziarie per essere, con la forza pubblica scor-
tpto al luogo di pegg. Gli oggetti di divisa e di vestiario verranno a

lui riticad, fatta eccer.ione di un berretto, di un paio di pantaloni di
panno, gi una giubba di panoo, di due paia di mutande, di due ca·

micie, di yn farsetto a maglia, di un paio stivaletti, di un asciugamano,
due fazzoletti, una cravatta, una cintura, lo zaino, la borracia ed i

tascapane. ßell'inverno potra essergli lasciato darante il viaggio i

ppppotto, che sarà inviato a cura del comandante la compagnia di di-

geiglina y spese della massa individuale.

Al comandante della compagnia di disciplina, a mezzo della forza

pubblica, incaricata della scorta, verrà rimesso l'elenco degli oggetti di
vestiario che l'agente porta seco, il certißcato del medico militare

attestante la sua costituzione flsica e attitudine al servizio militare,
l'estratto del registro di disciplina e matricola e il certißcato del sin-

daco del comune, a cui l'agente appartiene per ragioni d'origine o di

domicilio, concernente la situazione di famiglia e i mezzi di sussi-

stenza.
Art. 141.

Il licenziamento e la espulsione deliberati dal consiglio di disci-

plina, impediscono la riammissione nel corpo dell'agente licenziato od

espulso.
Art. 142.

Nessuna punizione puð essere inflitta ad un agente se prima non

gli sia stata contestata la mancanza e non si siano esaminate le sue

di.scolpe.
I.e contegazioni e l'esame saranno fatti da un funzionario di pub-

blica sicurezza o da un graduato superiore a quello che ha riferito

la mancanza.

I)i tgte le punizioni sarå presa nota nella matricola dell'agente
punito.

Art. 143.

I. Il çago dell'ufficio provinciale di pubblica sicurezza, e l'ufficiale
comandante delle guardie hanno facoltà di infliggere agli agenti da
loro dipendenti:

a) Fagnuonizione;
b) la consegna in caserma fino a 10 giorni;
e) gli arresti io camera di disciplina fino a 5 giorni.

I graduati potranno infliggere la punizione delle consegna ip co-

serma sino a 2 giorni, salvo le determinazioni superiori circa la loro

maggiore o minore durata, e senza pregiudizio delle punizioni spiù
gravi che fossero applicabili per le mancanze commesse.
Di ogni punizione inflitta riferiranno prontamente al protetto o al

questore rispettivamente, indicandone i motivi.
II. I sottoprefetti e i questori hanno facoltà di inDiggere ai graduati

e alle guardie di città:
a) l'ammonizione;
b) la consegna in caserma (Ino a 20 giorni;
c) gli arresti in camera di disciplina per egual tempo.

Dovranno subito informare il prefetto delle punizioni inflitte e dei

motivi di esse.

III. I prefetti potranno inBiggere ai graduati e alle guardle:
a) la sospensione della paga flno a 30 giorni;
b) gli arresti in camera di disciplina fino a 30 giorni.

))i ogni sospensione della paga rimetteranno al ministero dell'ia.

terno, con lista separata, il decreto originale e due copie conformi

per la registrazione alla corte dei conti.
IV. Il ministro dell'interno può in11iggere ai graduati e alle guardie
a) In sospensione della paga fino a tre mesi;
b) gli arresti in camera di disciplina flno a 60 giorni.

V. Per applicare la pena della retrocessione dal grado, del licen-

ziamento, dell'espulsione dal corpo e della incorporazione nelle com-

pagnie di disciplina occorre la deliberazione del consiglio di disciplina.

Art. 144.

Sono punite coll'ammonizione le mancanze lievi alla disciplina ed

al servizio e l'omissione del saluto di cui all'articolo 137.

Art. 145.

Sono punite colla sospensione della paga fino a 30 giorni:
1° la seconda reeldiva, entro tre mesi, nelle mancante predette¡
2 la pigrizia, la negligenza e la disattenzione in servizio;

3° la negligenza e la trascuratezza nella pulizia della persona 0

dell'uniforme e nella conservazione del vestiario e delle armi;
4 il fumare essendo in servizio entro l'abitato;
b* l'avanzare reclami fuori della via gerarchica;
6° l'assenza non autorizzata non oltre le 24 ore, l'allontanarsi dalig

caserma contro il divieto dei superiori, e il pernottare fuori caserma
senza autorizzarione;

7 il prolungare senza autorizzazione e per non pià di 24 ore il

termine di una licenza ottenuta;
So il trattenersi in esercizi pubblici o in prostibo!! a gluocarc,

bere o gozzovigliare, benché non in servizio comandato, od in modo

sconveniente al prestigio del corpo;

9° il frequentare luoghi, persone e compagniesconvenienti, quando
non sia imposto da necessità di servizio ;

10° l'introdurre in caserma, senza plausibile motivo, persone e-

stranee al corpo ;
llo il commerciare od esercitare un mestiere qualunque, od in-

tromettersi nel disbrigo di affari privati senza ordine dei superiori o
fuori dei casi previsti dalla legge;

12° l'introduzione indebita o il tralIIco nella caserma di comme-

stibili, vino ed altri generi.
Art. 146.

Sono puniti colla sospensione della paga da 30 giorni a tre mesi:
i* la recidiva entro sei mesi nelle mancause di cui all'articolo

precedente;
2° l'ubriachezza;
3° le tresche scandalose;
4° il ritardo non giustificato nel consegnare al propri superiori

oggetti rinvenuti o sequestrati in operazioni di servizio;
5° l'abbandono del posto, quando non ne siano derivate gravi con-

seguenze;
6° il contrarre debiti indecorosi o con esercenti pubblici o cop

persone pregiudicate o sospette;
7° il trattenersi, essendo di servizio, in esercizi pubblici o in po-

striboli a conversare, giuocare, bers o goëzovigliare.
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Art. 147.

Sono puniti con gli arresti in camera di disc1plina:
1 la recidiva entro tre mesi nelle mancanze contemplate nel

precedento articolo ;
2° il contrarre debiti senza soddisfarli;
3* l'assenza del corpo non autorizzata da i a 5 giorni e la vio-

lazione della consegna in caserma;
4° la violazione del segreto in affari di servizio, quando non ne

siano derivate conseguenze dannose al servizio stesso e salvo le mag-
glori responsabilità penali;

5° il lasciar fuggire un detenuto per negligenza di custodia, salva
l'azione penale;

6° la disobbedienza agli ordini superiori;
yo l'acquisto di armi ed oggetti componenti la divisa senza spe

ciale autorizzazione, massime se la compra vien fatta da altro agente;
8° l'altercare coi compagni o l'usar modi inurbant e sconvenienti

verso chicchessia;
9° 10 indebite osservazioni in servizio, il mormorare contro i su-

periori e il manifestare propositi sconvenienti;
10© 11 turpiloquio abituale;
11° ogni altra grave mancanza alla disciplina o al servizio non

compresa negli articoli precedenti.
Art. 148.

Sono puniti colla retrocessione dal grado:
1° l'inesaltezza e il non giustilicato ritardo nel riferire ai supe-

riori le mancanze dei subalterni;
2° la parzialità, l'ingiustizia, i modi sconvenienti e qualunque abuso

di autorità verso i dipendenti;
3° il tollerare l'indebila introduzione e il traffico in caserma di

commestibili, vino ed altri generi;
4° il dar prove di inettitudine nel mantenere la disciplina.

Art. 149.

Sono puniti col licenziamento:
1° la recidività nella disobbedienza agli ordini superiori;
2° il contrarre matrimonio sia civile che religioso senza auto-

rlzzazione;
36 il chiedere o l'accettare mancie, regali, retribuzioni o compensi

per qualsiasi titolo, salva l'azione penale.
Art. 150.

Sono puniti coll'espulsione dal corpo, la quale potrà essere prece-
duta dagli arresti in camera di disc:plina per 60 giorni o seguita
dall'invio alla compagnia di disciplina:

1° la incor regelbilità nel mancare alla disciplina ed al servizio,
dimostrata dalle punizioni già subile;

26 le mancanze all'onore e al decoro;
3° 1e gravi mancanze alla disciplina, quando siano accompagnate

da pubblicità, scandalo, o altre conseguenze dannose al servizio o al

prestigio d: I corpo;
4' l'appropriazione e la distrazione di qualunque somma od og-

getto affidato, salva l'azione penale in casa di reato;
5° Ia violazione del segreto in alTari di servizio, quando ne siano

derivate conseguenze dannose, salva l'azione penale;
6° Pistigazione ed il favoreggiamento alla diserzione od alla in-

subordinazione, salva l'azione penale;
7° I' insubordinaziono grave non accompagnata da minaccic, nè

da vie di fatto;
8* la violazione degli arresti;
go il dar proia di viltà in servizio;
10° l'abbandono del posto affidato, quando ne siano derivate gravi

conseguenze;
11° la diserzione semplice;
12* i maltrattamenti ai detenuti o ai cittadini, quand'anche non

costituiscano reati;
13· la vendita, il pegno, l'imprestito delle armi o degli oggetti

componenti la divisa, senza speciale autorizzazione;
14* la transazione sopra un verbale ¡

15* il rifiuto di compiere i propri doveri o l'omissione volon
taria dei medesimi;

16* 11 contrarre tresche scandalose abituali, o dopo due punizioni
per tale mancanza e il mantenere relazioni, senza necessità di ser-

vizio, con persone sospette.
Art. 151.

E punita secondo il codice penale militare e dai tribunali militari

1° Ia diserzione qualißeata, cioò con asportazione d'armi da fuoco
dal corpo;

2° l' insubordinazione al superiori, accompagnata da minaccie o

vie di fatto,

Sono superiori i graduati del corpo e gli ufflciali di pubblica si-

curezza.

Appena compiti i cinque giorni di assenza arbitraria il prefetto, con
apposita ordinanza, dichiara formalmente disertore l'agente assente e

ciò tanto per la disertione semplico che per la discrzione qualificata.
Per gli agenti della scuola degli allievi, tale dichiarazione sarà fatta

dal funzionario superiore del ministero che sopraintende alla scuola.

Art. 152.
In ogni capoluogo di provincia ha sede un consiglio di disciplina

composto del prefetto o da chi no fa le voci, che lo convoca e lo

presiede, del procuratore del re, di un ulliciale dell esercito, del co-
mandante dei reali carabinieri nella provincia, e del capo dell'ufficio
locale di pubblica sicurezza.
Un ufficiale di pubblica sicurezza compierà le funzioni di segretario

con solo voto consultivo.

Art. 1õ3.
Dichiarata dal presidente aperta la discussione, il segretario darå

lettura degli atti assunti e relativi al fatto pel quale l'agente à tra-

dotto avanti il consiglio, nonchò del risultato della visita medica mi-

litare a cui l'agente sara stato sottoposto per accertare la sua atti-

tudine al servizio militare, del certificato del sindaco del suo comune

di nascita o di domicilio circa la sua situazione di famiglia, I suoi
mezzi di sussistenza e quelli della famiglia e dell'estratto di matricola
e di disciplina.
Il presidente, fatto quindi introdurre nella sala l'imputato, che dovrà

essere libero, ma sotto la scorta di un graduato, lo interroga nelle sue
discolpe e dopo di lui i membri del consiglio potranno domandare

tutti quegli schiarimenti che ravviseranno necessari.

Finito l' interrogatorio e allontanato l'incolpato dalla sala, 11 presi-
dente riassume le circostanze della discu<sione e da la parola al mem-
bri del consiglio perchò ciascuno emetta il suo voto, tenendo l'ordine

inverso a quello dei gradi rispettivi.
Se il consiglio ravvisasse necessarie nuove veriflcazioni, il presi-

dente rinviera ad altra adunanza la deliberazione e proYvederà a

quanto occorre per il compimento della procedura.
Art 154.

Le deliberazioni del consiglio devono risultare da circostanziato e

motivato verbale, redatto dal segretario.
Verrà sempre citato l'articolo al quale la deliberazione si appoggla.

Il processo verbale sarà letto, approvato e sottoscritto da tutti i mem-

bri del consiglio e dal segretario.
Art. 155.

Se il consiglio delibera l'invio dell'agente alle compagnie di disci--
plina si esterrà dal determinarne la durata, dovendosi applicare le di-
sposizioni del regolamento speciale per dette compagnio.

Art. 156.
Le deliberazioni saranno a mezzo del prefetto inviate al ministero

dell'interno con tutti gli atti relativi.
Il ministro dell'interno potrà approvare o modificare tali delibera-

zioni, ma in nessun caso adottare una punizione plà grave di quella
deliberata dal consiglio.

Art. 157.

L'agente sottoposto al consiglio di disciplina per le mancanze di

cui all'articolo 150, dovrà essere trattenuto in camera di disciplina e

rimanervi flno che la deliberazione che 10 riguarda sia approvata dal
mintstro dell'interno.
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Art. 158.
Quando un agente sia colpito da mandato di cattura o sorpreso in

flagranza di delitto, sarà dal prefetto lleenziato dal corpo e messo a

disposizione del procuratoro del re, informandone il ministero dell'in-
terno.

La contabilità di massa che lo riguarda sarà contemporaneamente
sistemata, però rimarrà sospesa nei suoi efTetti flno all'esito del giu-
dizio.

Si provvederà nello stesso modo anche quando sia stato soltanto
iniziato contro l'agente un p-occdimento penale, allorchè a giudizio
del ministro dell interno la imputazione sia di natura da offendere il
prestigio o il decoro del corpo.
Se l'agente fosse imputato di un reato di competenza del tribunale

militare, sarà dal prefetto sospeso immediatamente dalle funzioni
e dalla paga, salvo ogni altro provvedimento dopo il giudizio defl-
nitivo.

Art. 159.
La condanna dall'autorità giudiziaria a pena superiore ai 5 giorni

di arresti e a L. 50 di ammenda, trae seco di pieno diritto il liceu-
ziamento o l'espulsione dal corpo senza che occorra di sentire il parere
del consiglio di disciplina.

11 licenziamento ha luogo se la pena è degli arresti, dell'ammenda
o della sospensione dall'esercizio di uns professione o arte. Per ogni
aÌtra maggior pena si applica la espulsione.

Art. 160.
Il ministro dell' interno giudicherà a seconda dei casi, so l'agente

prosciolto dal tribunale, possa essere riammesso a continuarc la ferma
nel corpo,

CAPO II.
Riviste.

Art. 161.
Gli uff1ciali di pubblica sicurezza incaricati del comando delle com-

pegnie e i graduati che hanno il comando delle brigate e delle sotto

brigato, devono passare in rivista le guardie di loro dipendenza al-
meno una volta al mese.
In queste visite dovranno verificare:

1* la pulizia delle caserme, dei posti di guardia, delle sale di

deposito dei detenuti, non che lo stato del casermaggio, peP BCCOP-

tare in ispecie se la biancheria venga cambiata nelle epoche deter-
minate; se i letti in complesso siano tenuti con proprietà e decenza;
se le stanze ed i corridoi sieno imbiancati regolarmente ; se l'illumi-
mazione ed il riscaldamento si facciano secondo il bisogno;

go se i pasti delle guardie sieno salubri e sullicienti e non vi

siano abusi nella provvista dei generi e nella somministrazione del vino;
3° l'esistcnza e la regolarito del fondo della mense in comune ;
46 se siano ben tenuti gli oggetti d'armamento e di vestiario;
5' se il servizio sia disposto secondo le norme stabilite;
6° se si mantenga la prescritta uniformità nella divisa e non si

abust nel vestire in borghese;
7° se siano tenuti in regola i registri prescritti dal regolamento

per quanto riguarda l'amministrazione ed il servizio.

Sul risultato della visita dovranno presentare dettagliato rapporto
al capo dell'unicio di µubblica sicurezza da cui direttamente dipendono,
indicando i provvedimenti adottati o di adottare, per far cessare gli
inconvenienti e gli abusi che si fossero rilevati.

Art. 162.
I sottoprefetti, i questori e gli ispettori capi degli uffici provinciali

di pubblica sicurezza devono, almeno una volia ogni trimestre, pas-
sare in rivista il personale delle guardie di città nelic rispettive ca-

serme, visitare le caserme stesse, verincare le condizioni delle armi

e del vestiario, e procedere alle altre verileazioni di cui all'articolo

precedente.
Ai questori è fatta facoltà di delegare per questo servizio l'ispettore

capo.
Entro i primi¯15 giorni di ogni trimestre dovranno rassegnare al

ininistero dell'interno, per mezzo del prefetto, una relazione sui risul-

tati della visita o sulle risoluzioni adottate nell'interesso del servizio

e della disciplina.

CAPO III.
Licenze.

Art. 163.

Potranno essere concesse licenze temporanee ai graduati c alle

guardie di città per comprovate ragioni di salute o di famiglia.
È in facoltà dei sottoprefeiti e dei questori di accordare tali licenze

sino a giorni 15 e dei prefetti sino a 30 giorni. La concessione per

un maggior spazio di tempo ò riservata al ministro dell'interno. In

questo caso e quando si tratti di motivi di famiglis l'agente per tutto
il tempo che durcrà la licenza ohre i 30 giorni, non avrà diritto a

percepire la paga mensile.

Qualunque domanda che dagli agenti in licenza possa essere stata

avanzata sia direttamente, sia a mezzo delic autorita locali, per ottenere
una proroga di congedo. non li esime dall'obbligo di trovarsi nella

loro residenza allo spirarc della licenza stessa, a meno che la proroga

domandata sia stata già regolarmente accordata.
In caso diverso ogni ritardo sarà considerato come assenza arbi-

traria c punita a termini del presento regolamento.
Art. 104.

L'agente in licenza dovrà di regola veslire in abito borghese e sarà

munito di un foglio apposito, dal quale risulti la licenza ottenuta ed

il luogo ove si reca.

Questo foglio serve di riconoscimento e per facilitare nel viaggio
di andata e ritorno, l'alloggio in caserma e la mensa in comune nei

luoghi ove esista un riparto di guardio di città.

Sul detto foglio deve essere sempre riportato il visto dell'ufficio di

pubblica sicurezza ed in mancanza di questo del sindaco del luogo
ove l'agente si reca.

CAPO IV.

Matrimoni.

Art. 165.

È vietato al graduati e alle guardie di contrarre matrimonio.
In via di eccezione il ministro dell'interno potrà accordare la facoltà

di ammagliarsi at graduati, con che perð il numero degh ammogliati
non debba superare un quarto dei graduati stessi.
Tale concessione dovendo ritenersi come premio, non potrà essero

accordata che a coloro i quali avranno serbato sempre irreprensibile
condotta, e resi distinti servizi alla amministrazione. Fra questi saranno

però preferiti coloro che proveranno di possedere in proprio o in

comune colla sposa una rendita annua di L 200.

AIIe stesse condizioni e in via alTatio eccezionale, il ministro del.
l'interno potrà accordare la facoltà di cmmogliarsi alle guardie di
città che abbiano reso un segnalato servizio, e purché il numero dell6

guardie ammogliate non superi il cinque per cento della forza totale

del corpo
Le domande di autorizzazione a contrarre matrimonio devono essere

dirette per via gerarchica al ministero dell'interno, accompagnate dallo
infor mazioni del prefetto sulla condizione ed onorabilità della sposa e

della famiglia cui appartiene.
Art. 106.

I graduati e le guardie ammogliati continueranno a godere della
ndennità mensile per l'alloggio e il casermaggio di cui fossero prov-

Visti all'atto della pubblicazione del presente regolamento.
Per gli agenti ammogliati prima che andasse in vigore il regolamento

degli 11 agosto 1883, N. 1152 (serio ?) continua nei comuni l'obbligo
di provvedere all'alloggio o al casermaggio ai termini dell'art. 201

del regolamento modesimo.
Art. 107.

I graduati e le guardie nmmogl:ati dovranno tenersi preferibilmente
nella residenza ovc hanno stabilita la famiglia, ed il loro trasloco anche
nella stessa provincia potrà aver luogo soltanto per gravi esigenze di

scryizio e dietro speciale autorizzazione del ministro dell'interno.
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CAPO V.

Mensa in comune.

Art. 168.
In tutte Ic brigate e sotto brigate deve essere stabilita la mensa in

comune.

l\e sono esentati soltanto i maresclalli e i graduati e le guardie am-'
mogli tti, o vedovi con prole.
Il capo dell'unicio di pubblica sicurezza può dispensare tempora-

neamente dall'obbligo della mensa in comune per ragioni speciali, de-
bitamente giustif1cato.

Art. 109.
I pasti saranno due al giorno, a meno che per circostanze straor-

dinarie, non fosse il caso di provvedere diversamente.

Il capo dell'ufficio di pubblica sicurezza od il comandante di com-

pagnia di concerto coi comandanti le brigate, stabiliranno l'ora dei

pasti, la qualità e quan:ità dei commestibili. non che il modo più op-

portuno per provvederli, bilanciando la spes: in maniera che questa
compreso il vino, non oltrepassi la somma di L. 1,20 al giorno per
ciascun individuo.

Art. 170.
La spesa sarà fatta ogni œattina e per turno di settimana, da una

guardia, coll' assistenza di un graduato, al quale sarà consegnata la

somma giornahuente necessaria.

Il dettaglio della spesa giornaliera sarà notato in apposito libro

ostensibile a tutti gli agenti compresi nell'ordinario, i quali avranno
facoltà di apporvi le osservazioni e i reclami che credessero di loro

interesse (modello n. 10).
Alla fine di ogni mese il libro suddetto sarà presentato all'ufflcio

di pubblica sicurezza perchò sia esaminato.

L'uflicio di pubblica sicurezza, verificherà se i cibi vengano som-

ministrati nei modi prescritti, se siano della qualità e quantità stabi-
lite e se i prezzi segnati corrispondano con quelli correnti al mercato.

Art. 171.
Il fondo per la mensa in comuno o conservato dal comandante della

brigata, sotto la sua responsabilità , non può essere distratto per

qualsiasi altro uso.

Art. 172.

Alla flne d'ogni mese sulla paga spettante agli agenti, e tenuto conto
della quota stabilita per ciascuno, si detrarrà la somma occorrente pel
vitto giorna'iero di tulo il mese success vo.

Il comandante di brigata e di sotto brigata, terrà un registro per
iscrivervi le somme entrate nel fondo dell a mensa in comune per cia-

scun agente, e di quelle uscito sia per l'acquisto dei generi, sia per
a restituzione a coloro che cessano di appartenere alla mensa me

desima.

Art. 173.
Le guardie assenti per ragioni di serviz!o, quelle in licenze e gli

ammalati, non concorrono alla sposa della mensa in comune se non

limitatamente al solo giorno in cui fosse già stata fatta, sebbene per
tall cause non abbiano potuto prolittarne.

Art. 174.

In caso di traslocazione l'agente dopo aver f1rmato sul libro della

mensa in comune, il conto chiuso a suo riguardo sino a quel giorno,
riceverà dal comandante la brigata in pacco suggellato alla sua presenza
il fondo residuale, che sarà da esso consegnato al comandante della
brigata o sotto brigata, dal quale va a dipendere.

Art. 175.

Quando per sostenere la spesa della mensa in comune per gli
agenti di nuova nomina, fosse necessario anticipare qualche somma,
vi provvederà la prefettura sul fondo delle paghe e sulla presenta-
zione di apposita richiesta che dovrà portare il visto del questore o

dell'ispettore di pubblica sicurezza capo dell'ufflcio provinciale.
La somma anticipata sarà sempre rimborsata colla prima paga

monsile.

Art. 176.
Nei casi di cui agli articoli 110 e 161 del presente regolamento la

quota da corrispondersi dagli agenti di passaggio, ammessi al vitto

ordinario in caserma, dovrà essere commisurata in base alla diaria
dovo esiste, o in difetto, ragguagliarsi a L. 1.20 al giorno, com'è sta•
bilito, pel massimo, dall'articolo 169.

TITOLO V.

Contabilità

CAPO I.
Delte amministrazioni.

Art. 177.
L'amministrazione per le operazioni di cassa e contabilità Inerenti

ai fondi di massa, e ad ogni provento relativo al corpo delle guardio
di città, ò tenuta da ciascuna prefettura, meno per la scuola degli
allievi cho è tenuta dalla direzione del detto istituto.

Art. 178.
L'amministrazione è affidata al protetto, il quale ne ò responsabile,

tanto verso il ministero dell'interno, quanto verso gli altri interessati.
Art. 179.

La ripartizione del personale delle guardie di città in compagnie,
brigate e sottobrigate, non porta alcuna alterazione nella parte con-

tabile, la quale viene tenuta e trattata esclusivamente da ciascuna

prefettura, in relazione alla forza esistente nella rispettiva provincia.
Art. 180.

Il fondo di massa di ciascun grauuato e di ciascuna guardia si com-
pone:

1.* Delle ritenute ordinarie e straordinarie sugli stipendi per il
pagamento degli cífetti di vestiario, e di piccolo corredo ;

2. Dei versamenti volontari ;
3. Dell'importo degli effetti di vestiario e di piccolo corredo

rittrati a prezzo di stima agli agenti, che cessano di appartenere al

corpo, purché si trovino sempre in istato servibile.

Art. 181.

Il fondo di massa è esclusivamente destinato:
1. al pagamento degli oggetti di vestiario e di piccolo corredo ;
2. alla sostituzione delle armi disperse e alla riparazione di quellp

guaste, quando la dispersione o il deterioramento non slano derivati
da cause dipendenti dal servizio, come all'articolo 5õ ;

3. alle restituzioni parziali, autorizzate colle norme stabilite dal-
l'articolo 185;

4. all'assestamento dennitivo dei conti, in caso di morte, di li•
cenziamento dal servizio, di passaggio alle compagnie di disciplina,
di espulsione dal corpo, di collocamento a riposo, di traslocazione,
di promozione, o di passaggio in altra amministrazione.

Art. 182.
Ciascun agente, esclusi i marescialli, è sottoposto alla ritenuta or-

dinaria, che viene ese¿uita ogni mese all'atto del pagamento dello

stipendio, e che consiste nella sesta parte del medesimo, depurato
da ogni trattenuta flscale.

Questa ritenuta cesserà ogni- qualvolta sia ragglunto un .fondo di

massa di lire 150.
Art. 183.

Sono autorizzati i versamenti volontari per completare già solleci-
tamente il fondo di massa.

Art. 184.
È sottoposto a'la ritenuta straordinaria, l'agente che, <,topo un anno

di servizio, rimanga debitore verso l'amministrazione di una sonima

superiore alle lire 100.

La ritenuta straordinaria è eguale alla metà di quella ordinaria, e
viene eseguita contemporaneamente alla medesima, sino a che 11 des

bito di massa non sia ridotto alla suddetta somma di lire 100.
Art. 185.

II graduato o la guardia, che abbia un credito di massa superiore
alle lire 120, può essore autorizzato dal prefetto a ritirarne una parte,
nel caso di comprovato e impellente bisogno.
La quota, che potrà autorizzarsi, non dovrà mai eccedere le lire 40

nè potrà concedersi allo atesso agente più di una volta nello stosso

semestro.
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Art. 1Afl.

11 graduato, o la guardia, che par motivi pr olvi cos=a di ap-

partenore al corpa, devo prima saldare il suo debito di massa o con

versamenti volontari o con ritenute straordinarie, da determinarsi dal
prefetto sugli ultimi stipendi monsili, sempre quando non sia suffl-

ciente il ricavato dagli effetti di divisa, che saranno ritirati a prezzo

di stima, se si trovano in istato servibile.

Art 187.

Il graduato e la guardia che siano espulsi dal corpo o inviat1 alle

compagnie di disciplina, perdono ogni diritto al fondo di massa, e

sono loro parimenti ritirati, senza alcun compenso, tutti gli effetti di
Vestiario che costituiscono la divisa.

L'ammontare di tutti gli accennati effetti ricade, come profitto, a
favoro dell'amministrazione.

Art. 188.
Gli oggetti di vestiario appartenenti a graduati o guardio morte

per malattia contagiosa non saranno ritirati in magazzino, nè con-

teggiati a favore della massa o degli eredi, ma saranno invece distrutti.
Art. 169.

Gli agenti che cessano dal servizio, e che non si trovano nelle
condizioni previste dal precedente articolo 187, hanno dIrltto al pa-
gamento del credito di massa, e i loro oggetti di vestiario, saranno

ritirati in magazzino e soddisfatti a prezzo di stima, purchè si trovino
in istato servibile.

11 debito di massa, rimasto insoddisfatto dall'agente espulso o li-

cenziato per qualsiasi motivo, dovrà essere appurato anche con

l'azione civile, tuttavolta che non sia dimostrata la miserabilità del

debitore.
CAPO II.

DOIIe casse.

Art. 100.

Le casse delle amministrazioni delle guardie di pubblica sicurezza

sono destinate a raccogliere le somme provenienti dalle esarioni con-

template nel presente regolamento, e non si potranno collocare in

esse fondi o titoli riguardanti altri rami di servizio, senza una spe-
ciale autorizzazione del ministero dell'interno.

I fondi di queste casse devono servire esclusivamente per far fronte
ai pagamenti indicati nel presente regolamento, e non possono essere

distratti per qualsiasi altro uso, sotto la personale responsabilità dei

prefetti.
Art. 101.

Le esazioni consistono :

1. nelle ritenuto ordinarie e nel versamenti volontarl dei graduati
e delle guardie;

2 nelle anticipazioni governative per acquisto di vestiario e di

piccolo corredo, e nei prestiti avuti da altre amministrazioni per lo

stesso scopo;
3. negli interessi delle somme impiegate in buoni del Tesoro;
4. nei proventi della vendita degli effetti di magazzino fuori

d'uso o inservibili ;
5. nell'importo dei debiti di massa degli agenti che cessano dal

servizi> o sono traslocati in altra provincia;
6 nell'importo del crediti di massa degli agenti provenientl da

altre provincie.
Art. 102.

11 Governo provvede ad anticipationi per 11 pagamento delle prov-
viste di vestiario e di pierolo corredo, nel caso che risulti. per mezzo

di speciale relazione del prefetto, trovarsi la cassa nella assoluta im-

possibilità di supplirvi direttamente, e sempre che i fornitori non

sieno disposti ad accellare il correspettivo in rate proporzionali agli
introiti della cassa stessa, oltre il termine stabilito nell'articolo 221.

Art. 193.

I proventi, di cui al numero 4 dell'articolo 191, derivano dalla

Vendita degli effetti di vestiario c di piccolo corredo, lasciati dagli
agenti espulsi o inviati alla compsgnia di disciplina ai termini del-
Particolo 187, quando il relativo prodotto non debba servire alla

estinzione totale o parziale del debito di massa.

Art. 194.

Allorquando il graduato o la guardhi cessa, per qual-fast motivo,
dal sen izio deve aver luogo l'assestamento del suo cont a di massa.

Il debito o credito risultante da una tale sistemazione deve essere

liquidato secondo le disposizioni del presente regolamento.
Art. 195.

Allorchè un agente viene traslocato in altra provincia, la cassa deve

pagare all'amministrazione, dalla quale va a dipendere, il credito
che nella sistemazione del conto di massa risulterà a suo favorc.

Quando un agente passa in abre provincia con debito di massa,

questo sarà pagato all'amministrazione, a cui l'agente stesso prima
apparteneva.

Art. 196.
11 passaggio di somme da una amministrazione all'altra viene dal

prefetti eseguito mediante vaglia del Tesoro, da richiedersi in con-

formità del regolamento sulla contabilità generale dello Stato.

Art. 197.

Ogni qualvolta venga a raccogliersi nelle casse dell'amministrazione
una somma non inferiore alle lire 50), c questa non sia neces aria

per corrispondere agli ordinarl bisogni dell'ammin stratione stessa o

a spese prevedibili, dovrà essere dal prefetto impiegata im'nediata-

mente nell' acquisto di buoni del Tesoro, a scadenza non minore di

sel mesi.

I buoni devono essere girati co'la precisa dicitura: All'ordine del-

L'amministrazione delle guardie di città della provincia di .......
e per essa del rispettivo prefetto.
DI mano in mano che i buoni del Tesoro acquistati pervengono

alla loro scadersza, il prefetto ne promuoverà la rinnovarone, tranne
quando il capitale rappr•sentato da. Unoni sia, in tu:to o in parte,
necessario per far fronte alle spese ordinare del 'amministrezione.

Apµena eseguito l'arqu sto o il rinnovamento ei buoni, il prefetto
deve riferirne al mini-tero, inviando en elenco, ccnforme al mo-

dello n. 14, indicante il nu vero, la data, la decorrenza, la scadenza,
il tasso degli interessi e il capitale dei huoni in questione.

11 protetto è personalmente roep ns:tbile d'ogni diono che p,ssa
derivare an'amministrazione per la inosservan a di quesle disposiv.io-
ni, nè puð alienare, pr ma della scadenza e per qua unqu slast causa,

alcuno dei buoni acquistati, senza la prevent:Va autorizzazione mini-

steriale.

Art. 198.
I pagamenti consistono :

1. nell'importo dei Ubritti di decento forniti dal mi istero;
2. nel rimborso delle anticip z;oni governative e di quele rice-

vute da altr- amministrationt;
3. nell'acquisto degli oggetti di v sti ro e di pecolo cor edo;

nella sostituzione o rintta en:o d lle armi disperse o gunste por colpa
deeli agen i, e nelle rest tu ioni p rz ali di cui all'articolo INS;

4. nel e riparazione del vestiario e delle armi a ca:ico degli
agenti o del n.a.azzico;

5. nell'ammontare dei credui di massa d gli agenti che cissano

dal ser vizio ot he sono traslo ati in altea i rovincia;
6. neb'importo det debia dl mossa degli agemi provenienti da

altre provincie.
Art. 199.

Il rimborso delle nnticipazioni ricosute da rltre a ministrazioni,
viene esegui o non appen i esistano in cassa i fondi necessari, deri-
vanti daali introiti ord nart: quello delle anticipazion governative si

esegue, la s guito a determinazione del m.n stero, m occasione del-

I'approvat one del rendiconto semestrale.

Art. 200.

I pagamenti per l'importo del vestiario non potranno essere elTet-

tuati dal prefetto, se prima non abbia constatato che le somme rela-

tive vennero inscritte nel libro mastro (mod. n. 15) e nel libretto di

deconto, a debito dei diversi agenti interessati.
Art. 201.

Tutti gli introlti e i pagamenti saranno dal prefetto fatti descrivere
o registrare, di volta in volta che si veriflcano, sui giornali di cassa
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risenssioni e speso, (mod. numor! 16 e 1°i), e dovranno essero da lui

sottoser tri alla tine di ogo mese.

Art. 202.
I giornali di cassa saranno sempre tenuti in corrente; non dovran-

no presentare raschiature o cancellature, ed occorrendo qualche retti-
fleazione o variazione, dovranno essere praticato con la inserzione di

apposito motivato articolo.

La chiusura dei giornali si eseguirà soltanto alla fine di ogni se-

mestre, pel rendimento dei conti al ministero dell'1nterno, o in caso

di consegna da un prefetto all'altro.
La rimanenza di cassa, dopo V approYazione m nisteriale, sarà ri-

oresa nel giornale delle riscossioni per base delle operazioni successive

CAPO III.

Vestiarle, piccolo corredo e armamento.

Art. 203.

Le provviste degli effetti di vestiario, e di piccolo corredo, devono

effettuarsi mediante contratti stipulati in seguito di pubblici incanti,
di licitazioni private o di private trattative.

Le norme da seguirsi per la st pulazione dei contratti, e per le pra-
tiche inerenti, sono quelle stabilite dal regolamento sulle contabilità

generale dello Stato pei contratti del Governo.
Art. 204.

Fatta eccezione del vestiario alla borghese, In provviste saranno

fatte in base ai campioni approvati dal ministero, in modo perfetta-
mente conforme per ogni provincia.

Art. 205.

Nessun oggetto, sia di vest'ario, che di piccolo corredo, potrà es-

scre preso in consegna dall'amministrazione, nè distribuito agli ag3nti
so prima non sarà stato riconos-into por qualità, bontà, durata e colore

perfettamente uguale al campione, o confezionato a tutta regola d'arte.

Art. 206.

La commissione collaudatrico sarà composta, in ogni capoluogo di

provincia, del comandante la compagnia o del graduato delic guardie

superiore ce! luogo, di un regioniere della prefettura, di un funzio-

navio di pubblica sicurezza e di un perito, designati in ogni anno dal

prefetto. Per la scuola allievi la commiss:oue sarà composta del di-

rettore o vice direttore, c dell'incaricato del ministero pel controllo
della contabilità della scuola stessa.

Tutte le spese della perizia sono a carico del fornitorc.

Art. 207.

Di cgni r'cevimcato e collaudo di effetti di vestiario e di piccolo
corredo sarà red,ato velbate da conservarsi negliattidellaprefettura,
sotto prefettuta o scuola allievi.

Art. 208.

Non possono tenersi in deposito nel magazzino dell'amministra-

tione oggeni nuovi di qualsiasi specie, eccettuati quelli clie servono

di campione.
Il fornitore sarà però obbligato di tenere in ogni città sede di com-

pegnia, un magazzino convenientemente provveduto di effetti di Yo

stiarin e di piccolo corredo, di vario dimensioni, nella quantità che

sarà determinata dal prefetto, e in m do da poter soddisfare, nel più
breve termine, alle richieste di somministrazioni che gli venissero fatte.

Mancando il fornitore a quest'obbligo, l'amministrazione sarà in fa-

colia di sciogliere il contratio in qualun ¡ne tempo, senz'obbligo di di-

Art. 209.
I campiant pel singoli ogg tti un somministrarsi, saranno provve-

duti dal ministero ed acquistati dal fornitore, e tinchè dura il con-
tratto resteranno in deposito presso l'amministrazione, che non ri-
sponde del deterioramento, cui andassero soggetti per ettetto del

tempo.
Art. 210.

Gli etTetti non collandati dall' a nministrazione perchè riconosciuti
non conformi al campione per la qualità, bonth, durata o colore, sa-
ranno contrassegnati con marca di rifluto, e non potranno più essere
ripresentati dal fornitore.

Art. 211.

Il giudizio della commissione di collando è inappellabile. Sarå però
in facoltà del prefetto o del direttore della scuola allievl, sulla Istanze
del fornitore, di fare intervenire in casi dubbi, altri periti da lui scelti
a spese del fornitore stesso.

Art. 212.
Tutti gli effetti di vest'ario, di calzatura e quelli di piccolo corrado,

sono fatti su misura dei singoli agenti pei quali vengono richiesti,
in modo che loro si adattino perfettamente.

Art. 213.
Se la commissione di collaudo trova che gli oggetti somministrati

noa sono eseguiti a regola d'arte, o che altrimenti sono diffettosi, 11
fornitore è in obbligo di ritirarli senz'altro, e di eseguirvi le modifl-
cazioni e riforme necessarie, senza diritto a indennizzo di sorta.

Art. 214.
Il termine da assegnarsi al fornitore per la somministrazione degli

effetti non sarà maggiore di 20 giorni, e se si tratta di riparazioni o
adattamenti non sarà maggiore di giorni 10.
Non corrispondendo il furnitore al suoi obblighi nel termino pre-

scritto, sarà in facoltà dell'amministrazione di provvedere altrimenti
gli effetti che le occolrono, a tutte spese del fornitore, senza che egli
possa accampare qualsiasi pretesa.

Art. 215.
Se il fornitore manca agli obblighi, di cui all'articolo preted nte, o

altrimenti non soddisfa cia agli impegni che si ò assunto col contratto,
sarà in facoltà dell'amministrazione di sciogi ere il contratto stesso,
senza che il fornitore possa accampare qualsiasi pretesa di indennizzo
o risarcimento.

Art. 210.
L'amministraziono è in facolla di richiedere quella quantità maggio-

re o minore di efT tti di Vestiario e di piccolo corredo, che le potrà
occorrere, fuori delle presisioni del contratto, senza che il fornitore
possa accamparo eccezioni o pretese.

Art. 217.

Ove il ministero creda di introdu re, in qualunque tempo, modifi-
cazioni o variazioni negli oggetti di divisa e di piccolo corredo degli
agenti di pubblica sicurezza, il contratto si intenderà in quella parte
immediatamente sciolto, senz'obbligo di preavviso o di risarcimento
di danni da parte dell'amministrazione.

Art. 218.
Il trasporto degli oggetti di ditisa e di piccoln carredo dalla sede

del comando de:In compagnia a!!e brigate e sotto brigate, che ne di-
pendoso, ó a carico del fornitoro.

Tutte lo questioni che possono sorgere sulla interpretazione od eso.
cuzione del contratto, saranno definito in via amministrativa,

sdetta nè di qualsiasi compenso od indennizzo.

Sarà pure in famolto dell'amministrazione di provvedersi alt-imenti

degli oggetti di ves;i trio e di piccolo corredo, a tutte spose delfap-

paltatore, senza diritto da parte del medesimo a pretese o reclamo di

sorta alcuna.

Al divieto di tenere oggetti in deposito nel magazzino, à fatta ec

cezione solamente per la scuola degli allievi guard•e di citta, la qua-
le, previa autorizzazione acl minis:ero, potro tenere nel magazzina un

deposito di ogg. tti di ve tiario e piccolo corredo, necessario a Ve-

stire ad ogni rivitiesta, numero venti guardic.
Per la conservazione e distribuzio e di all oggetti di scorla rimane

impegnata la personale responsabilità del direttore della scuola stepsa.

I contratti di fornitura avranno la durata di tre anni, o si intende-
ranno rinnovati di anno in anno, se dall'una o dall'al.ra delle parti
non ne vengit data la disdelta, per alto giudiziale, due mesi prima della
scadenza, salvo il d:sposto dal regolamento sulla contabilità generale
dello Stato a tale riguardo.

Art 220.
Non verranno ammessi agli esperimenii d'asta, nò ai contratti fer

private trattative coloro che non provassero di avere me21i sufficienti
per soddisfare alle obbligazioni, che intendono di aesumero col contratto.

Art. 221.
I pagamenti al fornitore per le ese(410 homministrazioni saranno
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fatti dalle singole prefetture a trimestri maturati, sulla presentazione
dei tioni relativi.
Ove la prefettura si trovasse mancante di fondi, avrà diritto alla

dilazione di un mese al pagamento.
Art. 222.

Nei contratti di fornitura dovranno sempre comprendersi espressa-
mente tutte le clausolo e condizioni sopra indicate, oltre tutte quelle
altre che i prefetti ravviseranno opportuno nell'interesse dell'ammini-

strazione.

I contratti non saranno validi se non dopo la definitiva approva-
zione dal ministero.

Art. 223.
La richiesta degli oggetti da somministrarsi sarà fatta al' fornitore

dal prefetto o dal direttore della scuola allievi, a misura del bisogno
presunto dei singoli agenti, e dietro consegna di appositi buoni.

Art. 224.
I buoni dovranno indicare ilnome e cognome dell'rgente, pel quale

si fa la richiesta, la quantità e la qualilà degli effetti da somministrarsi,
e saranno uniti, con prospetto riassuntivo, alle quietanze dei fornitori,
dopo che gli agenti interessati avranno su di essi dichiarato con la

loro firma, di aver ricevuto gli oggetti, a cui i buoni si riferiscono.
Art. 225.

Gli effetti di vestiario e piccolo corredo, ritirati agli agenti che, per
qualunque causa, cessano dal servizio, dovranno essere distribuiti

senza indugio fra gli agenti di nuova nomina e fra quegli altri che
ne avessero bisogno, per evitare ogni causa di deperimento.
Qualora ciò non potesse eseguirsi immediatamente, dovranno tali

elTetti essere custoditi in appositi locali, che il prefetto destinerà ad

uso di magazzino, fra quelli componenti la caserma.

Art. 226.
E obbligo del prefetto di invigilare che nessun altro oggetto abbia

a rimanere depositato in magazzino, e ciò allo scopo di impedire i

danni che possono derivare all'amministrazione per causa di deterio-
ramento.

Darà gli ordini di conseguenza al dipendente uffleto di pubblica
sicurezza e al.tomandante, che no saranno responsabili : farà eseguire
straordinarie ispezioni per verilleare se gli oggetti di vestiario e di

armamento, tenuti in deposito, abbiano bisogno di pulitura o di ri-

parazioni, e provvederà secondo le risultanze.

Art. 227.

L'armamento, salvo il disposto dell' art. 47, è somministrato dal

Governo nella quantità corrispondente al personale stabilito dall'orga-
nico, e deve sempre essere tenuto e ben conservato dagli agesti. ;
L'armamento, che fosse in eccedenza per temporanea defleienza de

personale, sarà ritirato in magazzino e debitamente conservato, a cura
e responsabilità del comandante, per evitare danni o deperimento.

CAPO IV.

Della contabilità.

Art. 228.
La contabilità delle guardie di pubblica sicurezza è tenuta dall'uffl-

cio di ragioneria presso le singole Prefetture per cura di un ragio-
niere specialmente delegato dal prefetto.
Questa delegazione sarà fatta con atto regolare, di cui verrà rimessa

copia al ministero.
Art. 229.

Ogni agente è munito di un libretto per il conto della sua massa

individuale.

Nel libretto deve essere riportato P atto autentico della ferma e

delle successive rafferme contratte, come pure l'indicazione del pa-

gamento degli oggetti di Vestiario, di piccolo corredo e di arma-

mento consegnati all agente.
I libretti sono forniti dal ministero dell'interno, il quale li spedisce,

dietro richiesta, alle diverse Prefetture per il prezzo da esso deter-

minato, da addebitarsi agli agenti, cui furono consegnati.
Art. 230.

Il libretto non può essere ritirato al suo titolare per alcun motivo,

nè deve presentare cancellature o raschialme. Le variazioni e corre-

zioni, che occorressero, d >vranno essere eseguite con apposita anno-

tazione, Vidimata dal prefetto o da chi per esso.

Nell'avere del libretto, che è la parte attiva del conto aperto, Ven-

gono notate tutte le partite costituenti la massa individuale, indicate

all'art. 180.
Nel dare, ci e è la parte passiva, sono registrate le partite costi-

tuenti le spese della massa individuale, di cui all'articolo 181.

Le registrazioni sul libretto saranno eseguite progressivamente,

all'atto che si verillea l' introllo o la spesa, a cura del ragioniere,

delegato dal pr ere to, e porteranno a ciascuna progressione di data

la vidimazione del prefello.
Art. 231.

Verificandosi la perdita di un libretto, il relativo conto viene rie-

pilogato dat libro mastro, di cui al seguente art. 232, e trascritto

sopra il nuovo libretto, immediatame ate sostituito.

Art. 232.

Le partite della massa individuale, tanto a credito quanto a debito,

devono essere inscritte in apposito conto sul libro mastro, da tenersi

nella forma indi ata dal mod. num. 15, nell' atto stesso che vengono

riportste sul libretto dell'agente interessato.

Queste registrazioni si faranno a cura dell' impiegato, delegato dal

prefeito, e porteranno ad ogni progressione di data la soltoscrizione

dell'agente, al quale il conto si riferisce, e la vidimazione del prefetto.
Art. 233.

Cessando l'agente di appartenere al Corpo per qualunque motivo,

si procede all'assestamento e alla ch¡usura del suo conto sul libretto

individuale e sul libro mastro, indicandone la causa tanto nell'uno

che nell'altro, previa la sottoscrizione dell'interessato, e la vidimazione

del preretto.
In caso di traslocazione, il prefetto od il direttore della scuola

allievi trasmette un estratto dell'assestamento del conto di massa at

prefetto della provincia, nella quale l'rgente è tramutato, per l'aper-

tura del nuovo conto sul libro mastro corrispondente.
Art. 234.

I pagamenti sono effettuati dietro consegna di regolare quietanza

per parte dei creditori, e dopo che il prefetto avrà constatata la at-

tendibilità e regolarità della partita, e l'avvenuta iscrizione della me-

desima nei registri di contabilità.
Le quietanze devono essere sempre vidtmate dal prefetto. Quando

si tratta di passaggio di fondi da u a amministrazione all' altra, le

quietante relative possono essere stese su carta libera.

CAPO V.

Rendimento del conti.

Art. 2ß5.

Alla fine di ogni semestre il prefetto riepiloga le risultanze del

giornale delle riscossioni e di quello delle spese sul conto semestrale

di cassa, mod. num. 18.

Egli deve bene accertarsi che la rimanenza emergente tra l'ammon-

tare delle spese e quello delle riscossioni, corr sponda esattamente

all'effettivo numerario esistente in cassa ed al tota e delle somme

collocate in buoni del Tesoro. In conferma di cið sottoscrive la di-

chiarazione posta a tergo del conto sutidetto.

Art. 236.

La situazione finanziaria dell'amministrazione comprende l'attivo e

il passivo.
La parte attiva consiste:

1. Nel contante esistente in cassa;

2. Nelle somme collocate in buoni del Tesoro ;

3. Nell'importo del vestiario e piccolo corredo, esistenti in de-

posito nel magazzino;
4. Nel totale del debito di massa degli agenti;
5. Nei crediti riconosciuti inesigibili ;
6. Nei crediti diversi.

La parte passiva riguarda:
1. II debito verso il Governo o verso altre amministrazioni per

avute anticipazioni;
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2. Il credito di massa degli agenti;
3. Il credito dei fornitori per gli effetti di vestiario e piccolo

corredo somministrati e non pagati;
4. I debiti vari;
5. I profitti realizzati.

Art. 237.
Il credito e debito di massa degli agenti è desunto dal relativo

conto semestrale (mod. 19), che viene compilato all'appoggio del conti
aperti sui libro mastro e sui libretti di deconto, le risultanzo dei

quaH devono concordare pienamente.
In prospetto a parte ogni agente deve riconoscere e confermare

colla propria lirma l'entità e l'esattezza del debito o credito risultante
a suo riguardo, in seguito alla chiusura del conti.

Art. 238.
L'imp rto det vestiario e piccolo corredo, da inscriversi nella parte

attiva, risulta dal conto semestrale di magazzino redatto secondo il
prospetto (mod. 20).
In tale prospetto saranno riportati la quantità, la qualità e il valore

degli effetti usati, rimasti in mag zzino alla fine del precedente se-

mestre, al quale il conto si riferisce, e di quelli rimasti in deposito
alla fine dello stesso semestre.

I dati per la compilazione di questo conto si desumono dal regi-
stro di carico e di d scarico, da tenersi da ogni amministrazione per
le variazioni che si verificano nel movimento del usagazzino.
Quantunqu la fornitura degli eKetti nuovi di divisa debba eseguirsi

in base ai boni di richiesta, rilasciati a seconda del bisogno, e la

provvista debba corrispondere alla diSlriburione, tuttavia questi effetti
vengono ugualmente annotati, in via amministrativa, el conto seme-
strale di maganino, desumendone i dati dai boni rilasciati.

Art. 239.

Sono compresi in attivo, sotto il titolo di crediti inesigibili, i debiti
di massa lasciati insotitilstatti dagli ag uti che cessarono dal servizio,
e che saranno stati dal ministero d chiarati e ri onosciuti inesigibili,
dietro µroslazione per parte tiel p efetto, di regolari certificati, che

comprovino la miserabilita dei debitori.

I crediti inesigibil saran:In estinti con appositi prelevamenti dal
fondo del prolltti realizzati, in seguito a disposizione ministeriale,
quando non si possa provvedere diversamente.

Art. 210.

Nelle categorie dei crediti e debiti tiiversi vengono inscritte le par-
tite dovute ad altre amruinistrazioni e quelle di cui le altre ammini-

strazioni rimangono temporaneamente crettitrici per l'avvenuto tra-

mutamento di agenti.
Art. 241.

Sotto il titolo di crediti dei fornitori per gli effetti di vestiario e

piccolo corredo, si comprendono tutte le somme dovute per la for-

nitura e somministrazione dei m desimi.

Le sonune stesse debbono essere dettagliate e specifleate in apposita
dichiarazione a parte, redatta e sottoscritta dai rispettivi creditori,
per quanto riguarda gli accennati effetti.

Art. 242.
Fra i profitti realizzati, oltre gli interessi dei buoni del Tesoro, si

annoverano i proventi derivanti dalla vendita del vestlario e dai

crediti di massa perduti dagli agenti espulsi dal Corpo o inviati alla

Compagnia di discipuna.
Questo fondo serve per la estinzione dei crediti inesigibili di cui

all'art. 239; e per sussidiare individui età appartenenti al Corpo e resi
inabili al servizio, o le loro vedove e figli, e per altre spese ímpre-
VIste ne1\¾nteresse dell'amministrazione.

11 Ministero è in facolta di ordinare 11 p9ssaggio delle somme co-

stituenti 11 fondo dei profltti realizzati, dall'una all'altra amministra-

zione, ogni qualvolta ne riconosca il bisogno.
Art. 243.

L'erogazione del fondo, di cui all'articolo precedente, sarà sempre

fatta esclusivamente per disposizione ministeriale.

Art. 244.

Accertato che la parte attiva della situazione finanziaria dell' am-

ministrazione pareggia perfettamente colla passiva, il prefetto, entro
un mese dalla scadenza del semestre, trasmette al Ministero dell'iA-
terno, in duplice originale, i conti semestrali di cassa, di massa e di
magazzino, corredandoli :

1.6 Del prospetto della situazione finanziaria, di cui all'art. 236 ;
2.* Di tutte le quietanze originall giustißcanti gli eseguiti pagamenti;
3.6 Dell'estratto, per copia conforme, dei giornali delle riscos-

sioni e delle spese ;
4.° Della dichiarazione di credito dei fornitori del vestiarlo, di

cui all'art. 241;
5.* Del prospetto dimostrativo dei debiti e crediti vari;
6.* Di una dettagliata dimostrazione delle partite costituenti l'am-

montare dei profitti realizzati e delle avvenute variazioni;
7. Del prospetto del debito o cre ilto di massa dei singoli agenti,

firmato per ciascuna partita dagli interessati;
8.* Di ogni altro prospetto che occorresse a meglio spiegare la

causa delle variazioni, che, durante il semestre si fossero veriflcate

nËIle diverse partite dei crediti inesigibili, delle anticipazioni ricevute
dal Governo o dalle altre amministrazioni, e delle deficienze o diffe-

renze risultanti.

Art. 245.

Sarå pure trasmesso al ministero, in duplice originale, 11 quadro
dimostrante il movimento avvenuto durante il semestre nell'arma-

mamento somministrato agli agenti a spese del Governo, desumen-

done i dati dall'apposito registro di carico e di scarico.

Questo quadro sarà conforme al mod. n. 21.

Art. 246.

Esaminati e riconosciuti regolari i conti, il ministero dell' interno

restituirà al prefeµo un esemplare dei medesimi munito del relativo

decreto di approvazione.

CAPO VI.

Consegna e controllo dell'Ammi.:Istrazions.

Art. 247.

Allorchè 11 prefetto lascia deßnitivamente l'amministrazione delle

guardie di città della provincia, deve, prima di abbandonare 11 posto,
far consegna della medesima al suo successore.

La consegna dell'amministrazione si compie :

1.6 Col chiudere i giornali delle riscossioni e delle spese, per

accertare la somma che deve trovarsi in cassa ;
2.6 Col confrontare i conti aperti sul libro mastro coi corrispon.

denti libretti individuali, per riconoscere il debito o credito parziale
e complessivo degli agenti ;

3.* Col compilare la situazione finanziaria dell'amministrazione,
nel modo stabilito pel rendiconto seniestrale;

4.* Col rimettere al successore i denari e i buoni del Tesoro e-

sistenti in cassa, il vestiario, 11 piccolo corredo e l'armamento esi-
stenti in magazzino, nonchò tutti i registri, documenti e carte relative
all'ammintstrazione.

Art. 248.

La consegna dovrà risultare da un verbale, redatto in quadruplice
esemplare, e sottoscritto dagli interessati.
Uno di questi originali resterà presso ciascuna delle parti Interes-

sate, un altro passerà nello archivio della prefettura, ed il quarto
verrà immediatamente inviato al ministero dell'interno.

Art. 249.
Il prefetto che abbandona il posto senza aver dato prima tale con-

segna al successore o a chi deve farne le veci, si rende per cið solo
responsabile di tutte le conseguenze che ne derivassero in danno del-

l'amministrazione, anche nel corso delle susseguenti gestioni.

Art. 250.

11 ministero dell'interno ordinerà, ove lo creda opportuno, e anche

soµra istanza dei prefetti, verillehe ed ispettoni straordinarle per con-
statare la situazione dell'ammintstrazione e l'esatta esecuzione del pre-
sente regolamento,
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TlTOLO VI.

Disposizioni generali e transitorie

CAPO I.

Olsposizloni generali.
Art. 2õ1.

I posti di usciere che vacassero negli ufflcidi questura saranno pre-
feribilmente accordati a coloro che abbiano prestato servizio per 15 anni

nel corpo delle guardie di citta e in specie a quelli che fossero divenuti
inabill per ferite riportate in servizio o per causa del medesimo.

Art. 252.

Quando negli uillei suddetti mancassero, o fossero insufficienti gli
uscieri di ruolo, potranno esservi destinali uno o più commessi diur-

nisti, scelti fra col =ro che fecero già parte del corpo delle guardie,
serbandovi regolare condotta.

La loro retribuzione non potrà esser maggiore di lire 60 al mese
e sarà pagata colle economie che a vantaggio dello Stato si verificas-

sero sul capitolo delle paghe per le guardie.
Art. 253.

Ai graduati e alle guardie di citta che per qualunque motivo ces-

sano dal servizio, e cosl pure alle lor famiglie, possono essere ac-

cordati i mezzi gratuiti di trasporto pel rimpatrio, qualora ne facciano

domanda e la partenza non si protragga oltre i venti giorni dalla ces-
sazione dal servizio.

Art. 254.
Alla One di ogni semestra I prefetti invieranno al ministero dell'in-

terno le note informative e caratteristiche dei marescialli, brigadieri
e sotto brigadieri della rispettiva provincia, in conformità al modello

n. 7 annesso al presente regolamento.
Art 255.

Per ogni domanda, istanza o ricorso che i graduati e le guardie
credessero inoltrare alle superiori autorità dovra essere tempre so-

gulta la via gerarchica.
Art. 25ß.

È vietato alle guardie di città e ai loro graduati di aprire sottoscri-
zioni anche a scopo di beneflcenza, senza l' autoriaazione del mini-

stero dell'interno.

Art. 257

Nel caso di applicazio,e del 2" e 3° capoverso dell'articolo 19 della

logge 21 dicembre 1800, n. 3721 (serie 36) si provvederà con spe-

ciale regolamento, sentito il consiglio comunale.

CAPO II.

Disposizioni transitorie.

Art. 258.

Agli agenti ausiliari o d'investigazione da nominarsi ai termini del-

l'articolo 33 della legge 21 dicembre INDO, IN. 7421 ( serie 3.) so;
personale di pubblica sicurezza, potro, fino a nuova disposizione,
essere concesso con determinazione ministeriale, uno speciale traita-
mento da prelevarsi sulle economie che si verificassero nei compe-

tenti capitoli del bilancio.
Art. 259.

Colla andata in vigore del presente regolamento i graduati e le

guardie sottoposti a consiglio di disciplina per le mancanze com-

messe prima della pubblicazione del presente regolamento saranno

giudicati colle norme del titolo 4, capo 1°, tuttavolta che le punizioni
stabilite non sieno più gravi di quelle contemplate nel regolamento
precedente.

Art. 260.

Ogni disposizione contraria a quelle determinato col presente rego-
lamento è abrogata.

Visto, d'ordine di Sua Maestä:
Il Presid -ute del Con iglio ilei Ministri

Mini too de i Imerno

GIOLITTI.

N. B. Seguono N. 21 moduli e tabelle.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volont.A della Nazione

Im D'LTALIA

Vedute le deliberazioni 26 giugno e 17 ottobre 1891,
colle quali i Consigli Provinciali di Reggio Emilia e di
Mantova concordemente stabilirc no alcune modificazioni
alla tariffa dei diritti di pedaggio sul ponte in chi ette sul
Po tra la Croce di Boretto e Viadana, ed al relativo re·

golamento approvato col R decreto 24 luglio 1878;
Veduta la nuova tariffa in n. 17 voci, colle annessevi

disposizioni regolamentari;
Veluti i pareri del Consiglio Superiore d,ei Lavori Pub-

blici e del Consiglio di Stato;
Veduta la legge 10 marzo 1865 n. 2248, a11. F;
Considerato che le proposte modificazioni tendono al

doppio scopo di evitare le questioni che frequentemente
nascono all'atto dell'applicazione della tarifft vigepte e di

semp ificare e rendere più spedito il compito degli esat-
tori;
Udito l'avviso del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

All'attuale tariffa dei diritti di pedaggio, da esigersi pel
passaggio del ponte in chiatte sul Po. tra Boretto e Via-

dana, è sostituita quella annessa al presente decreto e fir•

mata d'Or line Nostro dal predetto Ministro.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto da pubblicarsi netia Gazzetta (Tfficial¢.
Dato a Roma, addi 3 luglio ix02.

UMBERTO.
GENALA.

NUOVA TARIFFA dei di itti di pedaggio da riscuotersi pet pas-·

saggio del Ponte di Chiatte sul Po tra la Croce di Boretto e

Via•ana.

1. Persona a piedi. . . It. L. 0 10

2. Ca al o, mulo, bue o vaccina . .

•
•

> > 0 20

3. Vit. Ilo ed as no. . . . . . . » » 0 10

4 Castrato pecora, capra e m-iali in genere . » » 0 05

5. Vettu a a due ruote ad un cavallo , compreso

il conduttore . .
. . . . . » » 0 50

6. Vetiura a qu.ttro ruote ad un cavallo, compresa

il conduttore ,
· •

> > 0 8Û

7. Vettura a quattro ruote a due cavalli, compreso
il conduttore . .

» » i 20

8 Per ogni cavallo d'attiraglio in più - . - > > 0 60

9. Carretto carico a due ruote, compreso 11 con-

duttore;
a) Se attaccato ad un acino . . . .

» » 0 50

b) Per ogni asino d'attiraglio in più . . » » 0 20

c) Se attaccato ad un cavallo o mulo . . » » 1 00

d) Per ogni cava lo o mulo d'attiraglio in ptii > > 0 50

10. Carro a quattro ruote carico, compreso 11 con• .

duttore:

a) Se at accato ad un cavallo, molo e bue . > > 1 50

b) Per ogni beSL a d'attiragi¡o m più . ,
> > 0 50

11. Carretto a due ruote varico, oppure velcolo a

mano, compreso il conduttore . . . . » * O 3Û
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12. Carretto a quattro ruote carico, oppure veicolo
a mano, compsexo il con tuitore . . . » » 0 40

13. Veloelpede in genere, compreso il conduttore . » » 0 20
14. Locomobi e a vapore su quattro ruote col traina

sino a tie paja buoi, caval 1 o muli, compreso il
conduttore

. . . . . . . .
» » 4 -

15. Trebbiatojo come sopra . . . . .
» » 4 -

16. Barra con ca'ico, compreso il conduttore:
a) Se attacenta ad un sol cavallo o mulo

. » » 2 50
b) Per ogni bestia di attiraglio in più . . » » 1 -

17. Carti funebri a q attro ruote, a due cavalli,
compreso il conduttore . . . . .

» » 5 -

Id. a quattro cavalli a » 10 -

Norme per l'applicazione delle tasse di pedaggio.
a) I Viaggiatosi sopra vetture, carretti, carri, ba:re, ecc. ecc.,

pagheranno ciascuno la tassa come pedant.
b) Per tutte le sunccennate categorie di vel oli, quando siano

Vuoti, la tassa sarà ridotta alla metà I veicoli portanti soltanto reci-
plenti Vu' ti, corde, altrezzi ecc. necessari per carichi da farsi transi-
tare o che abbiano in precedenza servito al loro trasporto, dovranno
tasstasi come veicoli vuotI;

c) Quando i carretti a mano, a due o quattro runte, siano
Sp uti o ttratt da più persone, una sola sarà considerata come con-

duttore, le altre pagheranno come pedoni;
di I conduttori dicarretti a mano ad una sola tuota (carriuola)

pagheranno la stessa ta sa det pedont ;
e) Sa à conside ato come barra quel veicolo il cui fondo mi-

surerà la lunghezza di metri 2 e cent. 50;
f) Pei tr<•sparti di maiali e v:telli caricati sopra carri, car-

retti ecc. la tassa si determ'na in ragione del numero degh anima i,
Piu quella del veicolo vuoto;

g) Si riscuoterà il doppio delle tasse stabilite nella presente
tariffa in tempo di escrescenza d'.cque e precisamente, quand • que-
ste avranno ragfunto od olt ep ssato il livello a tale scopo stabilito
dall'art. 13 del successivo regolamento ;

h) Qnalora le acque det flume crescessero a segno che si do-
Vesse scingliere il ponte e tr ghettare il Sume con barche, si potrà
esigere 11 triplo delle tasse stabi!ite.

Delle esenzioni.

Sono esenti dal pagamento del diritti di passaggio sopra sta-
biliti:
« Il Re, i Principt della Reale famiglia, nonchè i Principi stranieri

< regnanti, o de sangue, col loro seguito ett equ paggi.
«i membri del Parlamento Nazi nale,quando si recanooritornano

< dalle sessioni parlamentari e pensente la loro durata. Gli ambascia-
« trri o ministri plentpotenziari, tanto nazionali che esteri. I ministri

«segretari di Stato in cartca, i commissari Regi.straordinarl,non the
« i membri delle Depulazinnt provinciali ai Mantosa e di Reggio-Emilia.
< Le trupp- in genere ed i trasporti militari d'ogni sorta, compresivi
« quelli della R. marina.

« I trasporti dei denari del Governo e del'e Amministrazioni che

« na dipendono, compresivi i trasporti degli effetti erariali e militari
« che si eseguiscono cot veicoli prop li del Governo od anche requi-
« siti o forniti per apa alto.

« I corrieri e le staffette dello Stato.

« I postiglioni ed I cavalli che ritornano col legno vuoto.
« Le barche ed i battel i di ragione della Stato, erariali o militari,

« o requisiti per suo servizio.

< GII ingegnert governat¡vi d'acque e strade ed i loro subalterni in

« attualità di es-rcizio delle loro funz oni, non che gli ingegneri e su-
« balterni degli UGlci tecn ci delle due prov n le interessate.

« I carabinieri Rea i. le guardie di p bzla, le guardie di finanza,
« della caccia, dei boschi e le guardie camp stri in esercizio delle

« loro funz'oni.

« I trasporti dei detenuti scortati dai Reali carabin'eri o dagli agenti
e di forza pubblica, come pure i trasporti del mendicanti e dei po-
« Veri infermi ».

Di posizioni regolamentari per l'esercizio del Pon'e e per la riscos-
eione delle tasse di passaggio stabil te cotia prece tente tart/fa.
1. Le persone dichiarate e=enti, per god re di tale f vore, do-

vranno, quando occorra, g.ustilleare la loro q lal là, senza di che sa-
ranno tenute al pagamento della competente tassa.

2. Le tasse determinate nella tariffa anzi indicata, sono dovute
anche nel caso di rito no nella stessa giornata.

3. Ogni individuo isolato appirtenente alla milizia, viaggi o no

per ordine superiore, dovrà indistintamente pagare il diritto di pas-

saggio stab lito da la tar ffa, con facoltà pe"ð di richiede-e ed otte-

nere la quietanza, onde conse¿uire il rimborso qualora ne abbia ra-

glone.
4. Nessuno portà passare o passeggiare sul Ponte senza soddi-

sfare la re ativa tassa, sotto pena della multa di L. 5.

5. È vietato di staccare nel passaggio del Ponte, da volanti a
cassoni, dalle barre o dai carri, alcuno del cavalli od alt:e bestie da

tiro, le quali dovranno sempre pagare la tassa come se facessero

parte dell'attiraglio.
Infrangendo questo divieto, il contravventore soggiacerà alla multa

dI lire cinque ter ogni cavalla o bestia staccata.

6. nsorgendo contestazioni fra i transitanti, conduttori od altri,
cot ce mmessi preposti all esazi.me sulla quantità o sull' ammontare

delte tass
, queste dovranno essere p9gate coll'obbligo però al per-

cipiente di daro r cevula de'le tasse medesime con'estate e riscosse.

7. È vi tato di far correre cavalli o muh al trotto od al galappo
nel passare sul Ponte, sotto pena della multa di lire venti, oltre la

ritusione di ogni danno avvenuto.
8 I p iss'denti di ter:eoo nelle isole o di mulini in Po, potranno

conforman lost alle leggi di navigazione o di polizia, valersi dei loro
batteill per tras octare senza psg9mento delle tasse di pediggio le

persone e le cose necessarie alla coltivazione dei lo o fon Het i rac-

colti di essi, nonchè 1 grani d2 macinarsi nel mulini predetti e le

farine che ne provengono.
Ove si traspor.assero o facessero trasportare altre persone o cose,

incorreranno nel primo caso nella multa di lire dieci per ogni persona
il'egalmente trasporiata, e nel seconda nella perdita de le barche o

dei batteLi col loro carico.

Egu le perdita sarà inflitta a chiunque sia sorpreso a praticare un
trans to abusivo con battelli o barche.

9. Tutti quelli che ritengono harche o battelli entro la giur'sdi-
zione assegnata al ponte di Chiatte predetto debbono farne la dichla-

razione all'esercente il passaggio onde possa sorvegliare l'uso che se

ne facesse.

10. È proibito all'esercente 11 Ponte di negare il p9ssaggio senza

una legittima causa, come altresi di riscuotere tasse maggiori di

quelle lissate della tariffa.

Ogni contravvenzione verrà punita colla multa di lire conto, e ció

obre ai danni della parte lesa, ed all'azione penale quando ne sia

11 caso.
ii. I commessi alla riscossione del pedagg'o dovranno essere

previamente approvali dal.'uffl io di P efeitura di Reggio nell'Emilia,
e nel caso che si rendessero co'pevol. d'inurbanità o vie di fatto

comro 11 pubblico transitante o contravvenissero at disposto del pre-

sente regotamento, dovranno a semplice richiesta dell'ufficio predetto
venire dall'esercente del pedaggio tosto rimossi dal loro posto.

12. 11 concessionario del Ponte è inoltre civilmente re<ponsabile

rimpetto al Governo e verso i terzi per il fatto dei suoi agenti pre-
detti.

13. Sarà stabilita ad un estremo del Ponte una colonna idrome-

trica, pertanto l'indicazione del livello d'acqua che dà il diritto alla

percezione d -lla doppia tassa. Questo livello corri ponderà allo stato

d'acqua che segna metri 4,82 al vi ino idrometro denominato della

Balteria di firescello, cioè metri 1,50 sotto il seg to di Guardia. In-

nalaand-si le acque sino a metri 5,82, sul detto idro netro dela Bat-

teria, :1 Ponte dovrà essere sciolto ed il tragitto da una sponda al-

l'altra del flame si farà con barche a porto volante, con diritto d'esi•

gere 11 triplo delle tqsse stabilite.
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L'autorità governativa avrà diritto di far verificare quando crede

l'esatto collocamento dell'idrometro dl Ponte.

14. Chi alterrasse alcune delle sudde te colonne idrometriche, o

le distruggesse, sarà punito a termini di legge, oltro i danni e spese

cui fosse il caso.

15. 11 carico massimo che potrà ogni Veicolo trasportare transi-

tando sul Ponte, resta fissato in quintali cinquanta, compreso il veicolo.
Riconoscendosi un peso eccedente, dovrà il transitante scar care

il di più, ma 11 trasporto successivo di questa eccedenza non dark

luogo al pagamento di tassa maggiore di quesla già soddisfatta nel

primo transito.

« Quando non si voglia o non si possa scaricare l'eccedenza di

peso verrà ricusato il passaggio.
16. La giurisdizione segnata al ponte di Chiatte sarà di metri

tremila e qua.t ocento circa a morta, qual'è p esen emente, ed a valle

del ponte stesso di quattro chilometri, e dentro il detto Ilmite, nes-

suno potrà passare il fiume sotto pena della muha sopra stabilita.

La detta zona verrà demarcata con appositi segnali tanto in de-

stra, che in sinistra.
17. Il Ponte dovrà aprirsi giornalmente pel passaggio gratuito

del natanti, si ascendenti che discen lenti.

Le norme del relativo orario di apertura saranno stabilite mediante

apposito decreto della Prefettura di Reggio, di concerto col conces.

5ÍOnarÍO.
18. La presente tariffa ed 11 regolamento col detto orar o per

l'apertu a del Ponte saranno cominuamente tenuti aflissi sul Ponte,

in locallih comoda e visibile da poter esser letà e consultati dal

pubblico.
19. Nei procedimenti qualsiasi per infrazioni al diaposto della

presente tarifra e regolamento si osserveranno lo prescrizioni delle

leggi in vigore.
Visto, d'ordine di S. M.

Il Ministra Segretario di Stato per i Lavori Pubblici
GENALA.

IL MINISTRO

cli Agricoltura, Inclustria e Commercio

Visto l'artteolo 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la

diffusione della flllossera, approvato con regto decreto del 4 marzo

1888 n. 5252 (serie 2a)
Vtsto il decreto ministeriale in data 6 luglio 1892, col quale sono

regolati i divieti di esportazione dei vegetali dai comuni infetti o so-

spetti di infezione flitosserica ;

Ritenuto che nei como I di Pollina e Castelbuono in provincia di

Palermo, è stata accertsta la pre senza della n11ossera;

Dispone:
Articolo unico. - Le norme contenute nel decreto ministeriale 6

luglio 1892, relattve all' esportazione di talune materie appartenenti
alle categorie indicate alle lettere a, b, c, del testo unico delle leggi
antifillosseriche, approvato con Reglo decreto 4 marzo 1888 n. 5252

(serie 3a), sono estese ai comuni di Pollina e Castelbuono in pro-

Vincia di Palermo.

Il Prefetto della provincia di Palermo è incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzella U/jiciale,
nel Bollettino di notizie agrarie, nel Bollettino degli Atti ulliciali delia
Prefettura e comunicato ai delegati per la ricerca della illlossera nella

provincia, alle Delegazioni di pubblica sicurezza, alle Tenenze del

reali carabinieri e delle guardie di finanza, ai direttori delle dogane,
agIl ullicialf forestali, ai capi stazione ed alle Agenzte locali di navi-

gazione, perchè cooperino alla sua osservanza.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Jtoma, addi 2õ agosto 1892.
Per il Ministro: Minisul.

NOMINE, P110MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nelfAmministrazione d¢l Fondo pa•.
il Culto:

Con R. decreto del 7 agosto 1892 :

Baratono Ettore, segrelatio di 1* classe di carriera amministrativa

della direziona generale del fondo per il culto, con lo stipendio
di lire 4000, é, in seguito a sua domanda, e per comprovati mo-

tivi di salute, collocato a riposo a desorrere dal 1° settembre

1892, ed ammesso a far valere i suoi titoli perilconsegutmento
della pensione.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
gitultzlaria :

Con Ril decreti del 11 agosto 1802:

Camuzzi cav. Ulderico, consigliere della corte di appello di Aquila, à
collocato a riposo, a sua domanda, nei termini dell'art. i, lett.
A, della 1 gge 14 aprile 18ß4 n 1731, dal l* settembre 1892 e

gli è conferito it t tofo e grado onorifico di presidente di sezione
di corte d'appel o.

Manfredini Massimiliano, giudice del tribunale civile e penale di Cro-
mona, è collocato a riposo, a saa domanda, nei termini dell'art. 1,
lett B, della legge 14 apraie 1861 n. 1731, dal s'settembre1892
e gli è confertto il titolo e grado onoriflco di vice presidente di
1ribunale.

Pansini Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e pe-
n le <li Bali, à tramutato a Taranto.

Scap sccini Giuseppe, pretore dl mandamento di Diano Marino, è tra-
muta'o al mandam nto di Bossolasco.

Delproto Dario, pretore del mandsmento di Bossolasco, è tramutato
al mandamento di Diano Marina.

G rardi Vincenzo, pretore del mandamento di Ventotene, ò tramu•
talo al mandamenio di Bonefro.

Martini Rocco, pretore del mandamento di Laviano, ð tramutato al
msndamenta di Ventotene.

Molinari Alfre to, pretore det mandamento di Mercato Saraceno, é
tramutato al man lamento di 31eldola.

Marabelli Viiterio, pretore del mandamento di Faladelfla, ð tramutato
al mandamento di Mileto.

Licheri-Marras Bachisio, pre ore del mandamento di Carovilli, é tra-
mutato al mandamento di Pula.

Mautone Vincenzo, pr. tore del mandamento di San Cesario di Lecce,
è tramutato al mandamento di Victri sul Mare.

Formosa Achille, pretore del mandamento di Musico Nuovo, é tra-

mutato al man tamento di Chieti.

Zanoli Ma co, pretore in disponibihth, applicato alla Regia procura

presso il tribunale civile e penale di F rli, è applicato al 1•
mandamento di Bologna, ai termini dell'art. 8 della legge 30
marzo 1890 n. 6702.

Luglio Antonio, pretore g à titolare del mandamento di Frigento, in
aspettativa per motivi di sa ute, è ri hiamato in servizio dal 18

agosto corrente ed è destinato al mandamento di Eboli.

Bluso Biagio, pretore g a titolare del mandamento di Ustica, in aspet.
tativa per motivi di salute, è richiama o in servizio dal 12 lu-

glio u. s., ed è destinato al mandamento di Petralia Sottana, con
l'annuo st pendio di lire 2,800.

Sciuto Maugeri Silvestro, pretore del mandamento di Stratusa in
aspettativa per motivi di salute, ò richiamato in servizio nello
stesso mandamento di Siracusa dal 1 agosto corr., con l'annue
stipendio di lire 2500.

I.a decorrent.a dell'aspettativa concessa al pretore Luglio Antonio,
col regio decre to 26 maggio 1892, à stab.lita dal 16 giugno succes,

sivo

De Martino RefFaele, uditore destinato in temporanea missione sia
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pre ora ur'sma di Li orno, con reg:o deer to 3 4 ;Ho u. 9, ò

richlaulato, a sua domanda, a prece lente p sto di udnore colle

funzio i di vicepretor- alla ya pretura urbana di Navoll.

Dettori Salvatore, vicepretore del mandamento di Bonorva, con in•

carico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare, & tramutato

al mandamento di Dorgall senza il detto incarico.

Placanica 'lario, vice premre el mandamento di Caulonia, è tramutato
al mandamento di Siderno Marina.

Bruno cav. Gugl e mo, già vice pretore del soppresso mandamento

di Rivara, è nommato vice pretore del mandamento di Rivarolo

Canavese, pet triennio 1892-94.

Bove ti V ncenzo, avente i r quHii dt legge, è nominato vice pre-

tore della preiura urbana di Torino, pel t iennio 1892-91.

Jemma linimondo, avente i requis ti di legge, ò nominato vice pre-

tore del mandamento di Pullstena, pel triennio 1892-94.

Sono accettate le dimis,ioni presentate da Scaccia Prancesco, dal-

'ufBe;o di Vice preto e del mandamento di Fara Sabina.

Con R. decreti del 16 agosto 1892:

Pag'lai Temistocle, giudice > pplicato all'nificio d'istruzione det pro-

ce<st penali presso il tr banal.· di Aquil t, è i caricato della i tru-

z one tlei processi penali presso il tribunale medesimo, con l'an-

nua indenni à di lire 400.

Balblan! Eugenio, giud ce de tribunele civile e penale di Aquita, è

applicatq ivi all'uffic o d'Istruzione del processi penali con l'an-

nua indennità di lire 400

Morgigni De Manthoné Cesare, giudice del trlbanale civile e penale
di Patti, è tramutato e Crem nn.

Vanzetti Damenico, sostitu o procuratore del Re presso il tribuna'e

civile e penale di Matera, ò richiamato, a sua domanda, al pre-
ced nte puSla di pretore del mandamento di Gas a, en IO Sif-

pendio di liro 2.800 revocandosi nella parte che lo riguarda il

decreto 23 lu.lio 1802.
Ricelutt Fe ferico aggiunto giudittario presso il tribunale civile e pe-

nale di Napoli, ò nominato sost tuto procuratore del Re presso

il tr bunale c.vile e penale di Matera con l'annuo stipendio di

l re 3000.

Loglisei Francesen, aggiunto giudirlario presso il tribunale civile e

penale di Luc, ra, ò nominato giudi e del tribu:iale civile e pe-

nale di Patti con l'annuo st pea tio di lire 3,000.

l\IINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso·

11 giorno 24 corren·e in S. Marzano sul Sarno, provincia di sa-

lerno, 6 stato aperto un Ufficio te'egrafico governativo al servizio

pubblico, con orario lim tato di biorno.
Roma, 25 agosto 1892.

DIREZl0NE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO

RETTlFICA D'lNTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si è dichlarato che la rendita seguente del Consolidata 5 per 100,

cloë: N. 851924 d'iscrizione sul reg stri della Direzione Gen-rale, per

lire 55, al nome di Oro Anton no, Antonia e G useppa fi Pietro,

mnori, sotto la paarta pot.8à della loro madre La Corte Giosanna

fu Filiopo ve lovr Oro domiciliata in Paler mo fu così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'amministrazione del

Debito Pubb1co, mentrechè doveva invece int-starsi ad Uroni Anto-

nino, Antonia BG useppa fu Pietro, m nori, sotto la patria potestà

della loro madre La rte Giovanna fu Filippo vedova Uront domi-

cittata in Palermo, veri i roprtetarl del a ren lita stosa

A termini delYart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque po a aversi intere,o ch
,
trasenoso un mee d a

prima pubblicato el (ple4• arvi , ce non sie o data notiti ate

apposizions a questa Direzion- G nerale, si procederà at:a renifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 22 agosto 1892.
Il Direttore Génerale

NOVELLl.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (P pubblicaziotteh
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioë:

n. 830658 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L. 3090,
al nom di De Corti Emilia (Emilie) fu Gasp are (Gaspar.1) nubile, do-
mic liato a Parigi, fu così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dni richiedenti all' Amministrazione d i Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Corti Emi:la (Emilie) fu Gaspare
(Gaspard) r.utaile den.iciliata a Parigi vera proprietara della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notillente oppo-
Rizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 agosto 1892.
Il Direttore Generato

NOVFLLI.

CONCORSI

R. CONSERVATORIO DI SANTA CHIARA
in Castiglion-Florentino

Avviso di concorso.
È aperto il concorso al posto di maestra di matematiche e di

se enic n tural nel Regio Conservatorio di S. Chiara in Castiglion
Floren ino, P ovincia di Arezzo.

Le signore concorrenti dovranno produrre i seguenti documenti:
f* Fede di nascita;
i• Stato di famiglin;
3° Attestato di moralità rilasciato dal S1ndaco del luogo di ul-

timo domicillo;
4° Atlestato di sana fisica costituzione;
5• Titolo di abilitazione all'insegnamento nelle scuo'e normali;
go Ceralleato di penalità;
'i Ogni altro documento che 19 signore conenrrenti crederanno

bene di produrre in prova delle loro buone qualità morali e delle
loro altitudini all'insegnamento.
Le domande e i documenti di corredo dovranno essere invinti a'-

I'operato o premd ote d-Ita Commissione am ninistr sti a del Conser.
varorio in Cas iglson Fin entino (Arezzo) ed il concorso rimarrà

aperto fino a tuvo il 25 del mese di settembre.

La mars ra di mat madehe e sc:enze naturali sarà nominata dal
Mmistro dell i Pubblica Istruzione sulla proposta della Commiss ono
amminis rativa del Conse vntomo trasmensa al Mt istro stesso a mezzo

e col soto del consiallo scolastico d lla Provincia.

Lo st pendio inerente al posto ë di l re cinquecentoquaranta (\ire 540)
onnue, pagahdi a rate mensili p st cipate, oltre l'a loáŒlo ed 11 trat-

tamento nel Convitto.

La maestra comtnata carà soggetta ad una prima conferma dopo
un anno dalla nomina e ad altra conferma dopo il successivo biennio.
Essa dovrà insegnare nel corsi preparatori a la scuola normale.

Castiglion Florentino, 10 ago>to 1892.

L'operato
TOMMASO BANTI.

II
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ÈØLLETTINO METEORICO PARTE NON UFFICIALE
DELL' (IF¥ICIO CENTRALE pl.ggTR2ROIßGIA B GEODINAMICA

Boma, 26 ogosto 1892 Lggggggi
TEMPERATURA

STATO STATO

ßTAZIÒNI DEL CIELO DEL MARE MSSSima Minima

7 ant. 7 ant.
nelle N ore precadanti

Belluno . . . . 114 coperto - 25 8 14 7

Domodossola . ,
sereno - 2Z 0 10 0

lillano . . . .
- sereno - 24 1 15 6

Verona . . . . sereno - 26 6 17 8

Venezia . . .
sereno calmo 29 2 18 9

'¶orino . . · ,
sereno - 25 6 16 9

Alessandria . . . 1¡4 coperto - 24 6 15 4

Parma . . . .
sereno - 25 3 17 2

Modena .
. . . 114 coperto - 25 6 16 3

Genova . . . , il4 coperto legg. mosso 23 6 16 4

Forli . . . . .
1 4 coperto - 28 8 21 4

Pesaro . . . .
sereno calmo 30 0 18 9

Porto Matirizio . .
sereno mosso 24 8 16 7

Firenze ,
. . , 1¡4 coperto - 25 8 18 2

Urbmo . . . . 1:4 coperto - 27 7 17 0

Ancona . . . . 114 coperto calmo 30 3 22 2

Livorno , , . . li4 coperto agitato 26 5 19 0

Peru a . . . . 114 coperto - 28 6 16 8

Camerino. . . . 114 coperto - 25 7 16 8

Chieti . . · · •
sereno - 28 8 17 4

Aquila . . . . ·
sereno - 26 1 16 3

Roma . . . . · 114 coperto - 30 3 20 0

Agnone . . . ·
sereno - 26 6 16 0

Foggia . . . .
sereno

.

- 34 4 19 5

Bari . . . . ,
sereno calmo 27 6 20 7

Napoli . . • , ,
sereno calmo 28 9 21 7

Potenza . , , .
sereno - 27 3 17 0

Lecce . . . . . sereno - 31 8 22 5

Cosenza . · · •

cagliari . . . . il2 coperto calmo 29 9 18 9

Reggio Calabria . 114 coperto agitato 30 8 23 8

Palermo . . . •
sereno calmo 52 1 18 9

Catania . . . .
sereno calmo 31 5 - 23 7

Caltanissetta . . ,
sereno - 30 8 19 7

Siracusa .
, , .

sereno calmo 29 7 19 8

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R, Osservatorio del Collegio Romano 4

Il di 26 agosto 1892

Il barometro 6 ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metrl

49.,6.
Baremetro a messedi . .

. . . - 763,3

Umidità relativa a mezzodi . . . . .
- 46

Vento a mezzodi , . . . . . Sud debollssimo.

Cielo . . . . . . . . - · 113 coperto.
Massimo =- 28°,i.

Termometro eentigrade
Nintmo - 20*,0.

Pioggia in 24 ore: gocce.
Li 26 agosto 1893.

In Europa pressione bassa al Nord, 750 Ulesborg, Wisby, Floro,
766 golfo Biscaglia e Mare Nero.

In Italia cells 24 ore: barometro generalmente s,Iito, fino a 2 mm.

al Nordovest; piogge e temporali al Nord, pa ggiarelle con venti

frescht di Libeccio el centro.

Temperatura diminuita at Nord e Centro; poco variata abrove.

Stamane: cielo gen ralmente s reno; venti into no µenente debols

a freschi al Ce ntro, Nord forte a Regg·o di Ca=ahria.

Barometro 761 Venezia, 763 Tormo, Roma, Potenza, 763 Cagliari,
Girgenti.
Alare agitato a Livorno ed a Regito di enlabria.

Probabili à : venti debol a freschi intorno al ponente, cielo sereno

Iblia inferiore, Varto al Nord con quarene ttrmparata sul versante

Adriatico.

AGENZIA STEFANI)
PARIGI, 25. - I malati di diarrea entrati ieri all'ospedale di Saint-

Louis non presentano alcun sintomo di colera asiatico.

LONDRA, 25. - Furono inviati medici nel principali por i inglesi
a prendere misure di precauzione contro 11 olera.

Simili misure furono gia prese a LonJra contro le provenienze
dalla Russia e da Ambur o.

BORDEAUX, 2ö. - Un vapore franceso giunto feel dall'Havre, è
stato sottop slo a quarantena inseguito a un decesso sospetto avve-
nuto durante la traversata.

Tre uomini dell'equipaggio sono malati.

BERLINO, 23. - É stato sospeso il servizio del vagoni-letto sulla
ferrovia Berlino-Amburgo.
La s orsa notte è morta una donna con sintomi di colera asia-

tico.

11 cadavere venne trasportato alla morgue à verrà sottoposto ad

esame.

VIE\NA, 25. - Malgrado l'opposiz one dei circoli interessati, i

quali adducono che il eslera infl risce in Amourg•, il merca:o imer-

nazionale del grani avrà luogo a Vienna il 29 e il 30 corrente, stante

l'ecceHente stato sannario della città.

LE HAVRE, 23. - Il si da o ha deciso di pubblicare una stati-

stica giornal era dei decessi con sintomi coler formi.

Dal 30 luglio vennero denuncati. 365 casi e 104 decessi.

Ieri, 28 casi, di cui parecchi mortalt.
I medici hanno constatato che l'epidemia, che va decrescendo in

seguito all'abbassamento di ternperatura di questi giorni, non è il

colera asiatico.

LENS, 25. - Gli scioperanti dec sero di riprendere 11 lavoro, dac-

chè la compagnia promise di arruolare d'ora innanzi operat francesi
di pref< renza agli stranieri.

GENOVA, 26. - Iersera, ebbe luogo il banchetto offerto dal Pre-

fetto, comm. Municchi, alle Autorità ed ai Comitati dell'Esposizione.
Fu di 106 coperti.
V'intervennero pure il sotto segretario di Stato per il Ministero del-

l'agricoltura, on. marchese di San Giuliano, senatori, deputati, gli am-
miragli ed i comandanti delle navi da guerra e 26 dame.

Il Prefetto feco un brindisi al Re ed alla Regina, in cui palpitano
tu:ti i cuo:i italiani.

Il Sindaco brindò al grande avve:.imealo, che riunisce tutte le ban.

diere in omaggio dell'Italia e di Cristofore Colombo.

L'on. marchese di San Giuliano disse che, dove vi ha una riunione

d'Italiani, ivi vi ha un palpito di amore poi Reali d Italia. Er ndò alla

nobt'e e gloriosa Genova, che nelle pagine imperflure della storia del

Risorglmento italiano sarà teatro indimenticabile di un avvealmento

par.flco.
Tutti i brindisi furono vitam nte applauditi.
La genialiss÷ma riunione si protrasse fin topo mezzanotte.

ROUEN, 26. - Nel carcere Bonne Nouvelle scoppiò iersera una ri

volta ed t carcerati appiccarono il fuoco.
Le truppe, prontamente accorse, tosto domarono la rivolta e spen-

sero l'ocendio.
Non vi fu alenn ferito.

RODEN, 26. - A Darmetal e Dieppedalle furono constati 200 cas1

chuter formi.
A Oissel so ne veriflearono 70 con 20 decessi.

L'. p demia ò atiribuita all uso d ils a que della Senna.
I a città di Roue i ne rimane incolume.

PARIGI, 26 - Il 3/alin am·rma ci e l'esistenza del cholera non &
stata anslatat i in n s<u a carte di Parigi, e eh • la capitale puo con•
siderarsi come incolume, sebbene si siano alcuni vast di dia rea cho-

lerifor me.
TULLBVia Ì'Å¾$Offl ÖÍCC Che Vi furono, lori, quindici easi con tre

detbal.
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Listizio Omciale della Borsa di Commercio di Roma del di 26 agosto 1892.

VALORI AMMESSI
Valore PREZZ I

CONTRATTAZIONE IN BORSA

Godimento
IN CONTANTI No OSSERVA 101 I

Cor M

RENDITA 5 010
• • • • i luglio 92 95,Ê3 55,30 95 27 112 3

IS 40 . . 95,67 IIS 95,70. .

- -

detta (picco o taglio) . . .

* - - . .
- -

. . . . . . . . . . . . .

- -

I t.a grida . . . . . I aprile 92 - -
. .

. . . . .

- -

, . . .
. . . . .

detta3010 12.agrida..... * - - ....... -- ....... .......
5850

.

Cert, sul Tesoro Emiss. 1864-64 . . . . * - -

.
. . .

. .
- -

· · ·
.

. . . . . . . . . .

tot 25
.

Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . .
. . * - -

. . . . . . . -
-

· • . . . . . . . . . . . .

95 25

Prestíto R. Blount 5 010 . . . . . • • • - -
· · • - • • -

- - . . . . . . . . . . , . . .

100 93
,

e .
Rothschild . . .

. . . . . I giugno 92 - - . . . . .
.
- -

. .
.

.
•

.
. . . . . . . .

108 50

Obbi. Slanielp. e cred. Fondiario.

Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .
i Inglio 92 500 500 . . . . . . . - - . . . . , , , . .

- -

4 0\0 1.a Emissione. . . .
. . . I aprile 92 500 500 - - · · · · ·

l - -
. . . . . . . . . . . . .

I (30 -

40102.a,3a,4a,5.ae6.aEmiss., 500500
.

. .
--

. . . . . . . . . . . . ,
421- e

Cred. Fond. BaÊao ir .
.

5 461,50 .
.
.

. 461 .

, , , , . 4 112 010. 500 500 . . . . .
. .
- -

. . . , , . ,

ggy -

e » » Bauco di Sicilia . . ..
» 500 500 . . . . . . .

- -

, , , , , , ,

- -
o

, . , , Napoli . . .
• 500 500

.
. .

.
. . .
- -

. .

II
.

Amioni Strade Ferrate.
e- e

Az. Ferr. Meridionais . .
. . . . .

I luglio 93 500 500 . . .

- - €63
. , , .

- - g
Moditerranee stampigliate .

» 500 500 . . . . . .
.
- - 532 . .

. . .

- - e

, certsf. provv. . t luglio 91 500 250 . . . . . . .

- -
- - -

a Sarde (Preferenza) . . . . .
. eso eso

. . . . . -
-

, , , , , ,
... ... g a

a a Patermo,Mar.Trap.i.ae2a.Etaprile98500500 . . . . . . .
--

, , . . . .

...- g

a a della Sicilia. . . . . . . .
i luglio 91 500 500 .

.
. . . . .

- -
- - Ê e

Amient annehe e Woeietà diWerse.

Az. Banca Nazionale . . . . . . . . I genn. 92 1000 750
. .

. . . . .

- -

.
. .

1345 -1 e >

• • 80mana
. .

. . . . . .
. I luglio P2 000 1000 . . . . . . .

- -
. . .

.
. .

1015 - e

> • Generale . . . .
. . . .

. 300 300 . . . . .

- - 355:o 114 58 59 .
357 59 ô0 60 IIS) - - e

, a diRoma ........igenn90500850.. -- .... . .....
335- o

> Tiberina ........1 » 89200200....... -- ..... .......
30- o

a r Industr e Comm. (antiche) t ottob. 91 500 500
. .

. . .
-
-

.
.

. . . , , , , . . , , ,
515 -

, , > > cert.prov. » 500400.. ..

-- ....... ... ...
--

eN

, , . > nuovelberate » 500 50t
. .

. .
--

.
.
.

.
.

. . , ,
490... Eg

a Soc. di Credito Mobiliare italiano. t luglio 98 500 400
. . . . .

- - 589 589,50 . . .
591

. . .

- - g i a

di Credito Meridionale . . . 1 genn SR 500 500
. . . .

-
-

.
.

. . .

- -

- S

Romanapert'Illum.aGas .thaprile92 500 500
.
. . .

--
. . . . . .

891883
. .

.

-- O

• Acous Marcla . . .
. . . .

f luglio 98 WO 500 . .

- -
. . .

1140 - g

. . Italianapercondottedacqua.t grano. 90 500 500
.

-- 384831:2849411285 . . . .

--

, , Immot>iliare . .
. . . .

t lugiio 99 500 500 . . .

- -

,

192
- . . . (87 384 112 85 ITE 86 88 - -

• • dei Molini e Magaz. Generali i . 90 250 250
. .

. .
- - 160

.
. . . .

.
. . . . (Eg - -

e . > Telefoni ed App. Elettrictie . t genn. 89 100 100
. . . . . . .

- -
- -

, o Generale per l'Illuminazione. i • 90 500 500 .
.

. . . . -
- - i . . .

280 -

, e Anonima Tramway Omnibus. . 125 125
. . . . .

- -
I 167 168 168,50 . . . . . . . .

- -

, y Fondiaria Italiana . . . . . n, >9 150 150 . . . .
- -

,
, . . . . . . . . , , .

- -

, , della Min. e Fond. Antimonio * a b 90 250 250
. . .

.
- -

. . .
. . . .

.
.

.
. .

- -

, , dei Materiali latorizi . .
. , 850 50 . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . .

- ...

• • NacigazioneGoneraleltalianat ge n. 92 N 500
- · ·

--
.
. . . . . . . . . . . .

290-

, . MetaaNrgien Italiana. . . .
t . 90 So 500

. . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

190 --

della Piccola Borsa di Roma. I luglio 92 450 250 . . . . .
-
-

· · · · · · · · · . . . . .
810 -

• w
Caoutchouc........igeun.90800800.. ..

-- ....... .......
40-

. » An. Piemontese di elettricità. i . 91 850 $50 · ·
-
-

· · · . . . . .

250 -

. . Risanam+•ntodisapoli .iluglioot s'e150 .
. .
-- 18787119888811289). . . . . .

--..

di Crerlito e d'ind. Edilizia 250 250 - - · · · · -
- -

. . . . .
.

. . . . . . .
252 -

Asieni@oe. Aesienrasioni.

Az. Fondiarte Incendi. . . . . . . .
I genn. 90 - · · ·

- -
. . . . . . . . . . .

. .
80 -

Fondiarie Vita . . .
. . . -

• •
i * 91

- ·
·

· • • ·
SIO -

Obbligazioni diverse.
Obbt. Ferrovaurie 3uio Emin. tW-8849 i luglio 92 500 500

. .

- -
. . . . -

- - . .
. . . .

237 50

Tunta Goletta 4 0(0 (oro). i > 91 1000 1000
.

.

- -

. .
. . . , , . . . .

.
.

- -

I

Stra le ferrate del Tirreno . . . i · 98 500 500
. .

- -
. . . . . . .

. . . . . . .
446 -

Soc Immobiliare . . . . . . .
I ottob 91 500 500

-
-

- -
. .

. . . . . . . . . . .

410 -

, 4010..... » 850850-• ---

--
... ... .......

170-

* Acqua marcia . .
. . .

• 500 500
- ·

- - - .

- -
. .

500 -

SS. FF, Meridionali. . . .
» 500 500

. .

- -
. . . .

.
. . . .

FF Pontebba Alta Italia . I luglio 91 500 500 . .

- -

. . . . , , . .

FF.SardenuovaEmis.3010taprileS2 500 500
. . .

--
. . . . . . .

.

FF, Paler. Ma. Tra. I S. (oro). • 300 300
.

. .
- - , . . . . . . .

. Second. della Sardegna i luglio 92 500 500
. . .

- -

pF. spoli-Ott (50i0oro) . • 850 $50
. . . . .

--

Huoni Meridionali : 010 . , , , .
> 500 500 .

.
.

- -

TitoH r guetazione Peelale,

Obbl. prestito Croce Rosaa Italiana. ,
I aprile 98 25 55

C A MB I Prarzi fatti Nomin. ÞaË221 Di COMPENSAZIONE b2LLA FINB LUGLIO 1893.

/, trrancia. . . .

90 giorni - -.. - - 103 12 1/

Parigi . .
. . Cheques - -

..s - 103 80

2 I ondra . . . .
90 giorni - - ... -

26 01

. . . . .
60 giorni - -

. . .
. . Cheques - -

Vienna-Triesto . 90 giorni - - • - -

Germania Cheques - - • - -

Risposta dei premi
.

• • • ' • • 29 Ago to
Prezzi di compensazione . .

Compensazione . . . . . .
. . 30 *

Liquidazione . . . . . . . .
Si e

Sconto di Ennca 5 010. Interessi sulle anticipnzioni.

Per il 8indaco: AUGUSTO PFRICOI.I

Visto : 11 Deputat,o di Borsa : M MODIGLIANI

Rendita 5 010 . . .
94 -

3 070
. . .

58 50
Obbl. Boni Eccl 5010 --
Prest.Rotschild50io. 102 -

ob.cittadiRoma40i0 425 -
· CreditoFondiario

Santo Spirito .
463 -

• CreditoFondiario
Banca Nazionale 480 -

• Credito Fondiario
Ban. Naz 4112010 485 -

Az. Fer Meridionali. 642 -
• » Mediterranee 516 -
* * * certif. - -
> Banca Nazionale. 1320 -
> > Romana

.
1005 -

• • Generale .
326 -

e Banco di Roma
.
380 -

Az. Banca Tiberina 30 - Az. Soc. Navig. Gen.
In. e Com. (an ) 528 - Italiana

.
280 .-

Certif. 193 - • • ¼etallurgi-
n liber - - caltaliana. 200 --

Soc. Cred. Mobil 549 - . . dellaPicco·
Merid. - - la Borsa . 210 --

Gas .
875 - > a Caoutchouc $5 --

AcquaMarcia 1135- • w AB.Piem.di
Condot d'ac. 350 - Elettr.

. .
550 -

Gen. Illumin. 230 - * * Risanamen. 178 -
Tramway Om. 155 - · • Fondrar. in-
cert. prov. - - cendi

.
.

80 -
Molini e Ma- * * Fond. Vita. 293 -

gaz. Gen 135 - ObbL Soc. Imm. 5 010 (10
Immobiliare. 010 - > > > 4 010 170
Pond.Baliana - - > > Ferroviarie 290 -
Min. &ntim. . 240 - > Ferr. Napoli-OL.
Atat. Later. 220 - talanos .

.
244 -

TURINO RAFFAELE, Gerente -- TipograSa della Gazzetta U/)fciate,


